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COSTRUZIONI CIVILI 

IL NUOVO VILLAGGIO « FAVÈLLONI-PlEMONTE » 

IN CALABI-UA 

Veggasi la Tavola V II 

L'area su cui sta risorgendo Favèlloni-Pienionte ba 
l'estensione di circa 24.000 metri quadrati e trovasi in 
amena posizione a 500 metri sul livello del mare, distante 
chilometri 7 dalla stazione ferroviaria di Briatico. Essa 
comprende tre appezzamenti di terreno di non eguali dimen­
sioni, e situati a differente livello. Nei lavori di spiana-

~ mento e sistemazione già iniziati, si cercherà di rendere il 
meno possibile accentuati questi dislivelli che saranno su­
perati con acconcie gradinate. 

Il problema della costruzione di abitazioni economiche 
per ridare pronto e sicuro asilo a povere popolazioni provate 
dalla sventura, specialmente in occasione di terremoti, eru­
zioni vulcaniche e simili. cataclismi, se fu sempre oggetto 
di studio e di ricerche, è ritornato argomento di ·attualità 
dopo il più recente ed immane disastro tellurico che devastò 
la Calabria nel settembre 190G. E questa volta lo studio si ; 
fece più intenso ed in una scala più vasta, inquantochè nella 
nobile gara di beneficenza manifestatasi in ogni regione 
d'Italia e specialmente nelle principali città del Regno, af­
finchè i soccorsi fossero pronti ed efficaci, alcuni Comitati 
vennero .nella deliberazione di impiegare buona parte delle 
sottosr,rizioni alla ricostruzione ex: novo di interi paesi. E 
così il problema umanitario veniva ad ayere il suo riscontro 
nel problema tecnico della scelta di una casa tipo molte 
volte ripetibile, che sotto ogni aspetto di sicurezza e di igiene, 
di comodità e di economia, meglio rispondesse allo scopo. 

Non è nostro intendimento passare in rassegna tutto ciò 
che è stato scritto in proposito sull'argomento in questi ul­
timi otto mesi: ingegneri e costruttori, fisici ed astronomi, 
persone umanitarie e speculatori, tutti scesero iri campo. I 
materiali da costruzione, dai pii1 antichi ai più moderni, il 
ferro, il legno, i laterizi, il béton, da soli o misti, sono stati 
ingegnosamente combin ';i e proposti; agli edifici comple­
tamente rigidi si sono contrapposti quelli elastici o su fon­
dazioni mobili ..... I pareri si sono divisi e sebbene la sola 
esperienza po~sa decidere fra tanti pareri, pure è da far voti 
che debbasi aspettare ancora per molto tempo una tale sen­
tenza, se <lessa non ci potesse essere data che in occasione 
di altre calamità, da cui è da sperare che il Cielo ne 
scampi. 

Lo scopo di questa nostra breve memoria è assai più mo­
desto; ci proponiamo soltanto di far conoscere ai lettori 
della Ingegneria Civile ciò che ha fatto il Comitato Pie­
montese, ossia di fermare la loro particolare attenzione snl 
villaggio di Favèlloni, che sorgerà completamente nuoyo 
in prossimità delle mine del primitivo paese, secondo il 
progetto dell'ingegnere Luigi A ccusani di R etorto. 

Tanto per dare idea delle differenze di altezza, diremo che 
sulla planimetria originaria della zona prescelta si leggono 
quote che da m. 29 scendono a m. 1 O. 

Il sottosuolo di questi terreni è composto di roccie cri­
stalline, gneiss e micascisti, e di calcari. Lo strato super­
ficiale è di marna argillosa durissima e compatta che va 
attaccata col piccone. 

Il qui unito schizzo planimetrico (fig. 98) mostra come 

Fig. 98. - Schema planimetrico di Favèlloni-Piemonte - 1 : 2500. 

a - Piazze . 
/J - Strada comunale di Dria tico . 

I 
o - Ch iesa o Casa parrocchiale . 
d - Scuola . 
e - Edilltio da de t inar:; i . 

t - r ontana e abbeveratoio . 
g - lèorno. 
h - Lavatoio pubbli co. 
i - Edifici a due piani. 
l - R o1·ine di li'avòlloni. 
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l'archit~tto, con intersecazione di vie, formazione di piazze l * 
e viali di circonvallazione ha potuto utilizzare lo spazio. j Volendo occuparci dei vari tipi di case che compongono 
Nella parte più bassa hanno trovato posto gli isolati 1 a 5, i il risorto villaggio, incominderemo dagli edifici A che sono 
in quella media i lotti 6 a 12, quest'ultimo adiacente ai l i più diffusi e che servono a due famiglie. Le due prime fi­
ruderi del villaggio crollato. Infine sulla parte piil alta, ove l gure dell'annessa tav.VII dànno un 'idea concreta di codeste 
fa capo l'arteria principale, trovasi la chiesa parrocchiale, I case in fondazione, pianta, elevazione e sezione longitudinale. 
fiancheg~iata ~all'edificio delle scuole e da altro s_immetri_co 

1

1 Cias~una delle ~ue fa~11i_glie dispone dei seguenti_ locali (s_i~­
che potra servire da albergo o per qualche pubbhco ufficio. metncamente disposti nspetto ad un asse mediano), c10e: 

La via principale è larga m. 1 O, lunga m. 160: le altre due camere (m. 4 X 4 ciascuna), una cucinetta (m. 3 X 2 J, 
sono larghe in media m. 8. Le piazze sono 3 ; la via di cir- ! la stalla (m. 3 X 2) pel somarello ed il suino e la latrina 
convallazione si raccorda coll'antica strada comunale. Tutte (:n. 1 X I). Una delle camere si apre sulla via e può ser­
codeste strade debbono venir costituite con uno scasso di vire, occorrendo, ad uso di bottega o di laboratorio; gli 
30 cent. che sarà riempito di pietrisco per avere un robusto altri locali si schiudono verso l'orto, il quale è sempre in 
niacadani ed avranno due cunette laterali cementate per comunicazione colla via stessa. 
fa cilitare lo scolo delle acque pluviali che scendono dai fab · Queste case (e quelle degli altri tipi che vedremo fra 
bricati. poco) sono costruite in cemento armato. I nostri lettori co· 

La striscia ad uso marciapiede fra la cunetta ed il filo noscono ormai la struttura degli edifici in béton, con pilastri 
esterno delle case sarà convenientemente selciata. Data la verticali collegati da banchine e travi, in modo da formare 
pendenza delle strade l'acqua scenderà facilmente in fondo una gabbia o intelaiatura rigida che si chiude poi con pa­
al paese, e si spanderà nei campi sottostanli come pel reti, solette e tramezzi ùi ·varia natura (I). 
passato. Nel caso presente conviene soffermarci sulla robusta 

* costituzione della intelaiatura di base, in cemento armato 
Se vario è il paese per l'irregolare tracciato, altrettanto posata orizzontalmente ed incastrata in massicci di calce­

lo rende la distribuzione delle case diverse per tipo, per al- struzzo e di muratura; sulla struttura del tetto interamente 
tezza, per orientazione. eseguita in béton armato, e sulla fo rmazione delle pareti e­

Prendiamo,ad esempio, uno dei lotti del villaggio (fi g.99). j sterne ed interne. 
? Le fondazioni sono chiaramente indicate, colle relative 

Fig. 99. - Uno degli isolati di Favèlloni-Piemonte - 1 : 500. 

J_,e case non sono mai a contatto fra loro ed ·hanno annesso 
un appezzamento di terreno per UHO di aia o cortile e di or­
ticello, cosicchè all a minuscola cittadina non potrà mancare 
la nota fresca e simpatica degli alberi e della verzura. Questi 
appezzamenti di terra coltivabile, separati fra loro a mezzo 
.di reti metalliche dell 'altezza di un metro variano dagli 80 
ai 100 metri quadrati ciascuno. 

misure, sull ' annessa tavola. Essa ci dà pure il tipo della 
incavallatura in cemento armato adottata per il coperto. 
Ogni casa A ha tre di simili capriate. Sulle solette incli­
nate che compongono il doppio piovente si fissano con spe­
ciali chiodi di ferro zincato e rosette di rame delle ardesie 
artificiali, che sono tavolette leggere composte còn amianto 
e cemento compresso, di forma quadrata, di ~O cm. lato, 
con due angoli smussati, ed hanno spessore di mm . 3 ; pos­
sono avere varia colorazione (cenerina, color nocciuol a, ros­
siccia, bianca, ecc.). La fig. l 00 ci fa vedere in uno schizzo 
come vengano disposte seguendo la traccia del reticolato di 
guida. 

Tra il soffitto (i cui particolari sono pure rappresentati 
dalle fig. 3 e 4 sulla tavola) e le falde del tetto, resta uno 
spazio che può venire utilizzato come ripostiglio; vi si ac­
cede per un vano di m. 0,60 X 0,60 a cui può giungersi con 
una scaht a mano ed è illuminato da piccolo lucernario su 
una falda del tetto. Le ali laterali o appendici di queste 
case terminano invece come indicano i nostri disegni, a tetto 
piano, reso impermeabile col sistema Heusler (2) ormai a 

(1) Non sarà ìnoppor tuno osser vare come l'architetto Accn­
sani in un primo studio di. massima, avesse per le sue case 
adottato una r obusta e ben combinata ossatura in legno. ll 
tetto era coperto con tegole secondo l'uso del paese. La parte 
muraria era ridotta a fare uffic io di rivestimento, essend o com· 
posta con mattoni cavi , tenuti in sesto olt,re che dalla malta 
anche da reti metalli che, in terne ed esterne, rinzaffate con 
calce e cemento 1 sottili tramezzi inte rni erano poi formati da 
intonaco steso su lamiere stirate . 

(2) L' Ingegner ia Civile pubbli cò nel 1892 una mono grafi. a 
sui tetti Heusler, dell 'ing. comm. Reycend, con copiosa serie 

} di illustrazioni. 
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Fig. 100 - Coper tura di tett i co n a rdesie art ificia li - I : 20. 

tutti noto. Que:Ste due specie di terrazzi, sopraelevati sul 
piano stradale di m. 4, 1 ~, sono contornati da un parapetto 
metallico che ha, più che altro, scopo decoi·ativo. Volendo, 
si può accedere su di essi sia colla stessa scala mobile, dal ! 
di fuori, sia dal sottotetto per apposita apertura nei frontoni j 
triano-olari che lo chiudono di fianco. ! 

Le
0 

pareti di rivestimento esterno sono costitu ite da tanti ! 
piccoli conei parallelepipedi , colla maggior dimensione di J 

cm. 20, forati e composti con calcestruzzo di pomice, ma- ; 
teriale leggero e resistente (1) che fu sperimentato con ot­
timi risultati. 

La formazione di questi muri è chiaramente indicata 
dalla figura 1 O I. I conci, naturalmente, si pongono in opera 
con malta di cemento. Si noti come le loro interne cavità 
costituiscano una opportuna camera d"aria. L'aria circola 
pure liberamente sotto il pavimento delle diverse stanze, 
.formato da battuto di cemento, ma che è rialzato di circa 
centimetri 30 sul terreno. 

I tramezzi divisori interni , di spessore variabile, saranno 
composti con conci di calcestruzzo di pomice di più piccole 
dimensioni. Nell 'impasto di questo material e da costr.uzione 
possono aggiungersi materie coloranti di varia qualità, e 
così coi blocchi o conci poco prima ricordati possono com-
-porsi fascie alternate, scacchiere, bugnati ed altri facili mo­
tivi di decorazione. E l' ing. Accnsani ne trarrà appunto 
partito per ravvivare la minuscola città. 

Ove si eccettuino i serramenti di porte e fin estre, il legno 
è completamente escluso in queste costruzioni, così queste 
case, di struttura omogenea e leggera, se offrono ottima 
garanzia sotto l'aspetto statico, saranno anche sicure contro 
qualsiasi pericolo di incendio: inoltre la natura dei materiali 
che le compoogono potranno permettere una periodica la­
va tura per pulizia ed igiene. 

(I) Nei la vori cli r icostruzi one de ll a parte terminale della 
.Mole Antonelli ana l'nfllc io tecnico mu ni cipa le di Torino Il a fat to 
pure uso di calcestruzzo d i pomice e così pnre di calces~ru_zzo 
a base di detri ti di scor ie di ferro che pr esentano le m1gl1ori 
qualità in confront o colla ghia ìet ta a bi tua le. 

Fig. 101 - Chiusur a di pareti con blocchi di calcestruzzo. 

Le case del tipo segnato colla lettera A', destinato cioè a 
contenere una sola famiglia, ma numerosa, ci riportano com­
pletamente al tipo A, ora descritto, togliendo via una delle 
appendici, bastando una sola cucina, una stalla ed una la­
trina. 

Il tipo B più che un edificio da prendersi come esempio 
per costruzioni contro i terremoti, costituisce piuttosto una 
casetta sio-norile quasi una palazzina, che può costruirsi " ' ovunque. Si capisce come l 'architetto preoccupato un poco 
anche del lato estetico, abbia immaginato almeno una piazza 
con edifici che sorpassano gli 8 metri di altezza e non tanto 
semplici come le case limitate al solo pianterreno. D'altronde 
non tutti i 500 abitanti di Favèlloni sono contadini e ver­
ranno bene a proposito abitazioni più adatte al medio ceto. 
Per la planimetria delle case del tipo B può bastare quella 
inclusa nella figura 99 ; a ciascun piano possono alloggiare 
quattro famiglie, (veggonsi infatti quattro latrine disposte 
internamente) . Al piano superiore, verso il cortile (che so­
stituisce l'orto) s'i trova un lungo balcone di disimpegno. 
La st ruttura del tipo B - non ancora concretafa!, in modo 
defi niti vo - è pure progettata completamente in cemento 
armato e può darne una idea la sezione che qui ne ripor-

i\ t iamo, fatta secondo r s (fi gura 102). 
, Il tetto è piano. La scala comune centrale fa capo ad un 
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Fig. 102 - . Sezione t rasver sale di casa · a due piani - l: 100. 

ripiano verso cortile che comunica con due alloggi e col bal­
latoio più sopra rammentato. L'altezza di ciascun piano è di 
m. 3, 70. Questo tipo B, come indica il nostro schema 
planimetrico generale, è destinato a formare la piazza prin­
cipale e ciò spiega la sua speciale forma in pianta. In eleva­
zione la fronte che guarda verso la piazza per amor di va­
rietà, non sarà nella sua decorazione architettonica eguale 
a quella delle due parti che voltano sulle vie. 

Infine il tipo c, che per comodità abbiamo pure voluto in­
clndere sulla fig. 99 dalla parte opposta di una strada larga 
m. 8, è quello adottato per le famiglie meno numerose. Due 

Fjg. 103 - Caset ta per una fami glia - 1 : 200. 

di due o pil1 case. Il tipo di questi pozzi è rappresentato in 
sezione nella fig. 104. 

Fig. 10-! - P ozzo nero impermeabile - 1: 50. 

stanze contigue (m. 4 X 4 ciascuna) sono fincheggiate da .. Le materie raccolte in queste fogne saranno utilizzate per 
un lato dalla cucinetta e dal cesso, dall'altro dalla stalla. l la concimazione. Per difetto di acqua abbondante non si potè 
Queste appendici sono a tetto piano, mentre sulle due stanze ricorrere ad altri metodi di fognatura . 
centrali insiste un tetto a doppia falda, ma naturalmente di Con questo non deve credersi che Favèlloni manchi del 

.-.costruzione più semplice di quello adottato per le case A. più indispensabile elemento, dell'acqua potabile. Il progetto 
Pure nell 'aspetto esterno queste casette ricordano il tipo A, di ricostruzione del paese contiene lo studio particolareg­
come può dimostrarlo la fig . 103. giato di una conduttura di ottima acqua potabile, essendovi 

Riepilogando, la distribuzione dt-i descritti tipi nel vii- , in vicinanza sorgenti e falde acquee a poca profondità. Presso 
Iaggio è così ripartita: le sorgive sarà stabilita una galleria filt rante della lun-

del Tipo A . n° 39 case ghezzadilOmetri (V. fig. 105) con annesso pozzetto di rac-
» A' . » 5 » colta ove ha principio il tubo di condotta, del diametro di 
» B » 4 » mm. 40. La portata della sorgente non sarebbe che dimezzo 
» C » 5 » litro circa al minuto secondo, ma si spera di aumentarla an­

in totale no 53 case, 

non compresi i tre edifici situati nella parte più alta del 
paese. Inoltre havvi il forno ed il lavatoio pubblico da collo­
carsi nell'isolato distinto col n. 6. 

* 
La fogn atura nera del progetto Accusani consiste in una 

serie di pozzi impermeabili p (:fig. 99) che raccolgono gli scoli 

cora. In ogni modo a ciascuno dei 500 abitanti tocchereb­
bero già litri 80 al giorno. La lunghezza della tubatura è di 
m. 424 circa e farà capo ad una o più fontanelle di ghisa 
stabilite nella parte inferiore del paese. Il dislivello della 
condotta non è che di metri 4,50, a cui sono da detrarre 
m. 2,58 di perdita di carico lungo la condotta. Oltre alle 
fontanelle sarà provveduto anche ad un abbeveratoio per 
gli animali. 
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Fig. 105 - Galiel'ia filtrante per l'acqua potabile - 1: 100. 

La popolazione di Favèlloni consta in tutto di 125 fami­
glie, la pluralità delle quali non hanno più di quattro per­
sone; 15 sole ne contano 6; e sei infine sono composte di 7 
od 8 individui. Ogni due persone avrebbero dunque riservata 
una stanza. 

Al temporaneo ricovero fu sin qui provveduto con at­
tendamenti e baracche di legname coperte da feltri incatra­

1 l fatto a Torino il 19 marzo 1 906 in base alla somma di lire 

1

345 000. Fu accettato il ribasso dell ' l per cento offerto 
dalla Ditta Pater e C., di Sampierdarena. Il forfait si ri­

. duce cosi. a L. 3-!1 550. 
In questa cifra non sono da comprendere:· 1" la riattiva­

zione dell'antica strada da Favèlloni a Briatico; 2" i lavori 
per la presa, condotta e distribuzione dell'acqua potabile: 
3° i tre edifici situati nella parte più elevata del paese; 
4° il forno, il lavatoio, e l'abbeveratoio. 

Osservando che alla chiesa ed alla scuola non si deve 
provvedere colle somme fin qui raccolte dal Comitato e te­
nuto conto di possibili imprevisti, l'ammontare di tutti i la­
vori del villaggio potrà raggiungere in cifra tonda la somma 
di L. 350 000, con una spesa ragguagliata per abitante di 
L. 700. Ripartendo poi la superficie totale occupata dal vil-

i laggio fra i 500 abitanti verrebbero a competere 48 mq. di 
suolo per abitante. 

Questi dati possono servirr. a chi debba progettare villaggi 
operai, colonie agricole e simili . 

* 
Come si è detto i lavori furono già iniziati nel maggio 

scorso. Gli abitanti del luogo saranno impiegati nei lavori 
di terra e come manovali; alla costruzione degli edifizi at­
tenderanno esperti muratori condotti dall 'Impresa. 

Il Piemonte, che con tanto slancio ha cooperato alla risur-
, rezione e miglioramento materiale e morale dell'infelice 

paese vedrà perennemente accoppiarsi il nome suo a quello 
di Favèlloni. Le piazze e le vie ricorderanno pure i nomi dei 
comuni aderenti e dei piì1 cospicui oblatori. 

A. FRIZZI. 

IDRAULICA PRATICA 

ALCUNE CONSIDERAZIONI 

SUL 

TRASPORTO DELL'ACQUA A SCOPO INDUSTRIALE. 

DELC\IITAZIQNE DELL'IMPIEGO DELL.ENERGI A IDRAULICA. 

( Con tinua::ione e fin e) 

III. - P ENDENZA PlÙ CONVE:'\IENTE 

DA A 'SEGNARSI AD U.N' CANALI<; IN'DUSTRIALE. 

mati. Furono anche acquistate per esperimentarne l'uso, sei Fra le perdite di lavoro , nell'impiego dell'energia idrau­
baracche di ferro (Ditta Rossi di Milano), capaci di due lica, oltre a quelle dovute ai meccanismi, si devono com­
stanze ciascuna. Queste casette che sono rivestite di lamiera prendere quelle inerenti alla conduzione dell 'acqua dall a 

·e di conglomerato di sughero, sono destinate a rimanere. Oc- località dove viene erogata, a quella dove va ad immettersi 
cupano una fronte di m. 64 in uno dei lembi del villaggio. nelle macchine; da ciò ne segue che nello studio di un ca· 
Attualmente servono per infermeria, scuola, cucina popo- nale industriale, dovrà scegliersi la pendenza del canale 
lare, sede dell'impresa, ufficio pel direttore, ecc. stesso in modo che le perdite di lavoro ad esso dovute ab-

11 Comitato piemontese - presieduto dal Senatore Frola biano a riescire le pii1 convenienti per ottenere il massimo 
Sindaco di Torino - per i soccorsi ai danneggiati del ter- profitto dell'energia da usufruirsi. 
remoto raccolse dalla pubblica sottoscrizione lire 500 000. ~ 11 problema della determinazione di questa pendenza 
Le spese finora incontrate si aggirano sulle 50 000. ! avrà diversa soluzione, a seconda che si costruisca uno di 

L'appalto per le opere di ricostruzione di Fa vèlloni fu ! questi canali allo scopo di speculazione, vendendo od affit-
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ta ndo tut ta l'energia idraulica ottenuta, oppure si voglia 
ottenere una data energia necessaria ad un prefissato scopo. 
Andando nel primo caso le spese demaniali e di conduzione 
dell'opera a carico degli acquirenti, la stima della pendenza 

I la superiore acquista la forma 
1 

C =~+~ +P (A) 2 l 
J :i J -:=;-

da assegna1:si al canale sarà sempli~e funzione del co:to della ! Il lavoro, espr~sso in cav.al~i, che si pu~ otten.er~ con la 
sua costruzwne: nel secondo caso mvece, dovendosi pagare portata Q, e la differenza eh livello H fra i punti d1 eroga­
una quota fissa per il numero di cavalli dinamici ottenuti, zione e di versamento, sarà : 
sarà funzione, oltre al costo di costruzione del canale, anche 
dcl volume di acqua da erogarsi. 

). = Jl· Q (H - 1 J) 

essendo .U· un coefficen te, dato dalla : 

(B) 

Il costo del canale dipende essenzialmente, dalla sua lun-
ghezza e dalla sezione liquida, corrispondendo a questi due µ.. = 13 · 333 · r , 

elementi il volume di scavo e quello di rivestimento; da ciò dover è il rendimento dei meccanismi. 
·la convenienza di adottare le sezioni di minima resistenza; Con queste due equazioni (A) e (B) riesce facile ri solvere 
per le quali, indicando con h l'altezza dell'acqua sul fondo, 

1 

il problema. enunciato sotto le due sue speciali forme. 
in for ma generale, sono, la sezione liquida ~ ed il raggio * 
medio R. 8 = 1 .~ B, = ili z Quando vogliasi avere il . massimo vantaggio dalla ven-

qi . i · i . dita dell 'energia ottenuta ; indicato con y1 il prezzo assoluto 
Detta Q la portata per secondo del canale, di vendita di un cavallo dinamico, il ricavo della vendita 

J la pendenza unitaria, l 'altezza dell'acqua sul dei À cavalli, sarà : 
fondo in via abbastanza approssimata viene espressa dalla ì' I V Q (H - L J). 

e nella supposizione che il canale planimetricamente segua 
pressochè la pendenza naturale del suolo, il costo per metro ( 
quadrato di sezione liquida viene dato dall a seguente for­
mola empirica : 

I b e 
~ ' =a-r- - -+ -' h Ji2 

Per ottenere questo ricavo devesi spendere : 

m+ n+ - - p . 
2 L 

J:=;- J :. 

Biisulta quindi il guadagno netto: 

G = )'1 ,l.l Q H -- p - I ì'1 p Q L J +~+~I . 
i 2 l I ( J:, J ~;-

Considerata questa espressione, si scorge che il valore 
di G cresce al diminuire del terzo termine del secondo 

essendo a; b; e, t re coefficienti che dipendono dalla forma membro compreso fra parentesi, 03sia seguendo i canoni dei 
della sezione e dal costo dello scavo e della muratura di ri- , massimi e minimi, sarà massimo G quando è : 
vestimento. (*). Indicata con L la lunghezza del canale da m n 
costruirsi, il suo costo totale sarà 5 . ì'1 . u.. • Q L = 2 - + - , 

C = y. S. L = 

= L l a ( ~ ~'. ) ~- ( ~' ) } tb ( ~' : ) + ( §'. J ++ e ~ ( . 
Posto per brevità: 

aL (0 a ~ )+Q+= m · Lb ( <ò 3 _::___) + Q+ =n · Ln 0 =~1 . yt ' . '4-' ' . .t:' 

(') Per canali con la sezi one di minima resistenza, indicato con; 
al ; a ~ , i costi per mc. di scavo e della muratura di rivesti­

mento, 
s lo spessore del rivestimento mura ri o, 
f, il franco, o di livello fra lo specchio liquido e la banchina, 

per sezione trapezia si può porre ; 
a= a l ; b = 2 [0.9 1 (a 1 + a2) s + 0.75. a 1 f ]; 

e = (al+ a:!) (0.82. s·! + 1.1 5. f s) + 0.33. '.:1 r. 
per sezi oni paraboliche: 

Cl= al; b = 2 [ (a 1 + a;) s + 0.75. a 1. f] ; 

e== (a l + uz) (s ~ + 1.5. f . s) + 0.4:i al· fl . 
Se il canale corre in galleria con sezione circolare, detto a :i il 

co to i)er m c. del legname occorrente per le punte llature e cen­
t inature, si p uò porre 

a= l ..±6 (al+ 0.2 1. a!) ; u = 4.8 [ s (a1 + a:1) + O. I. a3]; 

e =-= 3.94 [ s~ (a 1 + a:1) + 0.2. s. aJ ]. 

ì e 
J:. J:i 

dalla quale espressione si ot tiene la cadente J che rende 
massimo G ossia : 

:-> . L :; 

J = ( -~ 2 1n ) ; '11 1 + 21~"' J :,_f ; 
;) . ì ' 1 • V • Q L ,,. J 

Sostitui ti ad m, ed n i loro valori , si ottiene : 

J = ( 0.4 --a- )+( cp a ~> )*l 1 + 
\ " 'J. Qw- I I ) • , , 

+ 0.5 . ~ ( -:2Q~ )* J*(f (4) 

In questa espressione di J, non entrando, nè la lunghezza 
L, nè la caduta totale H, si scorge, che nel caso della ven­
dita dell 'energia, la pendenza unitaria da assegnarsi al ca­
nale per ottenere il massimo guadagno, è indipendente da 
questi elementi, e solo funzione della portata, diminuendo 
coll'accrescersi di questa. 

Dalla ( 4) non è diffi cile dedurre il valore di J per via 4i 
successive approssimazioni , ponendo come prima approssi­
niazione nel secondo membro : 
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J = ( o .4 -a-)+(~\~ 
/ 1 . µ Q if, - J 

e quindi successivamente i valori di J così ottenuti, sempre 
nel secondo membro, sino ad ottenere due valori di J che 
di poco differiscano fra di loro. 

Valga l'esempio seguente a chiarire questo procedimento. 
Per un dato canale da progettarsi risulti : 

il costo di seavo per mc. . 0'1 =lire 1.20, 
il costo di rivestimento per mc. a2 = » 30, 
sia lo spessore del rivestimento s = m. 0.40, 
il franco . ,. f = » 0.60, 
la portata per secondo . . Q = mc. 5. 
il prezzo assoluto di vendita di 

un cavallo . . y1 = li re 1000, 
3 1000 

F· = -
4
- . -

7
ç = 10. ed il coefficente . 

I 

Sarà, per una sezione parabolica : 
4 

a = 1~ ; b = 11.6 .:1: ; qi = 3 
Si assuma: "' = 0.0003 . 
Con questi valori tosto si ottiene : 

--); = 0.450 77 . 

:; 9 I 

lg ( o.4 - a - )
7

(' <1?.,aQ- )
1 

= 5.92548 ; 
}J- • Ì I -y · 

w b ( q,
2 

\); )* lg 0.0 a a Q2 = 1.09109 . 

Assunta come prima approssimazione: 

J 1 = ( 0.4 --!r---; ) f ( :t a~ ) + = 0.000066909 , 

e posto questo valore nella ( 4) (secondo membro) come se­
conda approssimazione si ottiene: 

Jn = 0.00017971 . 
Con questo valore ripetuta la stessa operazione, per terza 

approssimazione si ha : 
Jm = 0.00019325 , 

e così via per la quarta : 
JI \' = o 000194133 ! 

e per la quinta: J v = 0.000194 76 . 
Non essendovi fra la quarta e quinta approssimazione che 

il semplice aumento di 0.000000 13, può essere ritenuto 
l 'ul timo valore come definiti vo , assumendo : 

! 
I 

D = (5-9~) + 
NiJ1 

Essendo il costo di una tubulatura metallica sensibil­
mente proporzionale al prodotto del suo diametro per la lun­
ghezza, indicata questa con 1 1 , e detto y il cofiìcente di 
proporzionalità, sarà il costo delle N tubulature : 

N3 .). Q'i ) ..J.. 
C1 = 1N L 1 D =y 1 1 ( J 1 

" 
I 

(C) 

e quindi il guadagno netto che si può ricavare dalla vendita 
di tutta l'energia ottenuta con la portata Q e la caduta to­
tale H, sarà : 

N3 Q·2 -4-
G = )'I . y. Q (H - L1 J 1) - ì 11 (- ;1_ )°' . 

1 

Ora il massimo valore di G si avrà dal minimo valore di: 

Q L J + I ( 
N3 .x 1 Q i ) -t 

/ 1 µ. l l ì' -' I J ' 
1 

ossia per : 

( 

'.T3 cx Q~ ) ~ -y ~~ l " 
ì'1 ,V. Q - 5 J G = 0 , 

1 

dalla quale risulta : 

(5) 

! Come si scorge, anche in ques to caso J 1 è indipendente 
da 1 1 e da H. 

* 

Risultando la cadente uni taria di massimo guadagno, in­
dipendente dalla lunghezza del condotto, e dalla caduta to­
tale, viene limitato l'impiego utile di un'energia idraulica, 
quando risul ti: 

nel caso di un canale : 

_ .'.:':_ . / 1 . Q H - JJ > 1 
m n 

ì'i . . u. • Q . L J + - + -
2 l 

(6) 
J:.- J "3"" 

nel caso di una conduttura fo rzata : 

(7) 

1 

essendo : 
0 

' 

Se in luogo di un canal:, l 'acqua fosse condotta dal m =a L ( <ti ~: ) ~ QT 

J = 0.0001 948 . 
I 

n = b L ( 03 _::__ ) :;-Q+ 
\ ' ~ 

punto di erogazione a quello di versamento col mezzo di 
tubulature metalliche ~ indicato con N il numero di queste 
per il trasporto di Q metri cubi per secondo, la perdita di 

1 * carico unitaria J 1 sarebbe data dalla : ~ 
Q"t l . Il s~condo modo d ~ considerare la c~d_ente più. vantag-

J 1 = a l -~ " D" , l g10sa, e quando devesi ottenere una stabilita energia ad un 

t d D ·1 d' t d li l t · lt (*) l prefissato scopo. rappreseu an o 1 1ame i.·o, a a qua e ques o n su a : ! . . . . --- ! In questo caso, come s1 disse snpenormente, bisogna 
() In via approssimata si può a sumere: ! considerare, oltre il costo effettivo della conduzione, anche 

(a i )~, = o.297 . , quello della quantità di acqua da erogarsi. l La legge 10 agosto 1884, n . .2G44 all'A rt. 14 sarà. 
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modificata, per quanto riguarda l ' impiego dell' energia 
idraulica (*), nel modo seguente: 

Ora per sviluppare il lavoro effettivo À espresso in carnlli 
( ' 
: indi cando ancora con : 

Art. 14 . - La tar iffa dei canoni annui p er le nuove 
concessioni d' acque pubbliche è la seguente : 

I° 
2° Per ogni cavctllo dinamico : 

a) destinato a forza motrice in genere, L. 2.5; 
b) destinato a servigi dei molini natanti, L. 1. i 

La forza motrice di cui al n. 2° (a) viene misurafo : 
tenendo conto della forza nominale risultante datla qivm- ! 
tità d' acqivi che si concede, e dalla differenza di livello fra : 
la presa e la restituzione dell'acqua, sotto deduzione del- l 
l'altezza strdtamente necessaria per sottrarre i motori alle ' 
p iene del bacino, o del corso cl' acqua in cui si effettua la 

rcstititzione. 

1 la lunghezza del canal e, 
J la cadente unitaria, 

è necessaria la portata per secondo : 

Q 
). 

= .. ,u. (H ~-t-J) . (E) 

Essendo l'altezza dell'acqua sul fondo del canale per se­
zioni di minima resistenza, approssimativamente: 

h=IÌ a ( -Q l_ ) - ~ 
'?2 ìj; J ' 

ponendo in questa e3pressione, in luogo di Q il valore dato 
dalla (E), si ha : 

~. 

La forza nio trice p er i niolini natanti, ecc., ecc. h = f/ a ~-
2 

1 
Questo proget to di legge essenzialmente modifica l' Art. 14 ; P. "L • <?

2 
ì); t t 

della legge, misurando il lavoro dinamico, anzichè dal l (H -
1 

J) ~ J:i 

a tt d ll t t l lt . t . z · t " , Il costo del canale, essendo y quello per metro quadrato 
pro o o e a por a a co sa o nusura o sui pe i mor i a : . . . . . . , 

t d ll l · · · d 1 d tt d 11 t t · d1 sez10ne hqmda rnd1cato precedentemente, sara : mon e e a va e a ei nieccanismi , a pro o o e a por a a ; 
con la di fferen za di livello fra la presa ed il versamento. : C1 = Y · S · 1 ='P 1 (a h

2 + b h +e), 
Nello stabilire questa disposizione, il L egislatore pit1 ossia posto per brevità : 

equamente protegge il diritto pubblico, perchè con la legge ; ~, 
d . l "l l/ O, a

2 
À

4 
4 agosto 1 84, non tassan os1 c rn i lavoro nominale misu- ; 

a u·1 .r 2 
rato sul salto fra i p eli morti a monte eri a valle dei mec- . · Y 

c1 inismi, sono trascurate le perdite di carico lungo il canale 
a tferente, le quali possono essere compensate coll'erogaziona 
di un maggiore volume d'acqua, distogliendolo ad altre van­
taggiose utilizzazioni. 

Questa nuova disposizione in fondo si basa sul principio 
della prima, estendendolo, più giustamente, oltre che ai mee­
c.tnismi, anche alla conduzione del canale il quale forma 
parte integrante dei meccanismi stessi. 

Posta in vigore questa nuova legge, l'industriale che 
vuole produrre una data energia idraulica, erogando acqua 
da un fiume, per ricavarne il massimo vantaggio, deve esten­
dere il suo studio, oltre ai meccanismi in modo che dieno il 
massimo rendimento, anche al canale afferente, assegnando 
allo stesso quella cadente atta a far sì che l'impianto gene· 
rale riesca del minimo costo. 

Indicato con : 
c, il canone annuo da pagarsi all 'Erario per cavallo 

nominale; 
H, la caduta totale, ossia dislivello fra la presa ed il 

versamento ; 
q, la portata atta a sviluppare, con la cadente H, il 

lavoro di un cavallo nominale; 
75 

q= 1000~ ' sarà: 

e quindi, il costo y1 , per metro cubo d'acqua erogata, sarà : 

c 1000. H 
Y1 = q = --7-

5 
- c = 13.333. H. c (D) 

(") La modificazione di questa legge ebbe la sola approvazione 
del Senato in data. 5 ~-aggio 1900, non fu ancora approvata 
dalla Camera e qmnd1 e tuttora allo stato di progetto. 

sarà : 

C1 = L ~ 1n1 + n1 + P 1 ~ . 

/ CH - L J) ~._ J + CH - L Jr*° r~- ~ 
'e ora si indica con p il frutto per unità di moneta del 

capital e impiegato per l'impianto, il costo totale annuo di 
questo sarà : 

C = ì' 1 )_ - - + __ P_· !1 · m 1 - - + 
JL.(H-LJ) 4 ~ 

(H - L Jf ;- J:i 

I p • 1 • n J + 1 -t- -- P V1 · 
t l 

(H-LJF J:. 

Diventando infinito C tanto per J =..!:_!:__come per J = O, 
L 

il suo minimo valore risulta dalla : 

dC _
0 dJ - ' 

5 . À . Y1 ossia : 
2 . µ.. p .m1 

= ) l + ~ (H _ L J} t Jt( (H-3 . 1 J)(H - 1 . J) ± 
2 m 1 \ .!. 

) J ~) 

e posti in luogo di m1 ed n1 i loro valori sarà : 

~( ). i;,2 
) ~- = (H-3LJ)(H-LJ);-

2 p a <p • ;;. a2 1 X 
J ~-

>< I 1 + 9 b ( iV . cp2_ . . u.2 )-~ · (H - LJ)~ J } (\ (8) Ì .:.i • a a ;.2 
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Come si scorge, il valore di J, dalla (8), non può essere I Valgano i segnenti esempi a mostrare il semplice proce-
dedotto che per via di successivi tentativi. dimento di risoluzione. 

Allo scopo di rendere piì1 facile qnesfa risoluzione, si j Mantenuti i dati dell'esem pio numerico precedente, dov'è: 

H ! 
J = -- , I x .L 

ponga: a= 1.20 cx= 0.0003 ; b=ll.64 ; 

0 = 0.450 77 ,u. = 10. 

essendo x la nuova incog~ita, la quale dorrà essere sempre I Sia: 
m,1 ggiore di 3. ! _ 

4 
~= 3 

S 
·t ·t t 

1 11 
(
8 1 

b . .d . . . 1 ) . = ;:i OO HP ·L =-= 2!>0 0 m. ;· H = 30 m. e= 2,5 lire. 
0:::1 t1 u 1 o q ues o va ore ne a ) e opo rev1 n uz10m s1 ! 

ottiene : ! Sarà : 

G ,, I ). • 1!, 2 ) ~ I \ ( L ~ ~' -
1000 0 ~ X :> 5 - 1000 

. ' i \ , :t H '! J o , -= (x --3) x?- x )-· / H'l ) "+ i I -- 75 , _, - , 
2 . ? . lt 9 .,u . .;. .. , • 

e posto : 
b ( I ~ ' " _'._ . (o 1)'2 _1_ / 

+ -;La- _.'.::_~ ~ i::t_'.'.:~ r· ( -~ x:1-- (° \ . (8bi") .. 

- l 

Calcolata quindi una serie di valori di (x - 3) (x" - 1') ~. 

. ( (x - 1 )t ) ~- . . .. e d1 - x:> - · al va riare d1 x, e raccolti rn una tabel la 

nel modo seguente : 

I 1 I I . , -:,- ., , :;- (1 x - l 1~):;-
(.t-:l )( x - - .i:) trn.r - u)(x - -.r) .. 

.t·' ((.r- l)t)* 
tu ~ 

3 o - '.)() 

'.1.25 0.3721 8 .9.57075 0.68192 9.8337-! 
3.50 0.77 156 D.88737 U.68033 9.83273 
4.0U l.G-!38 U.21 584 0.675-!t$ 9.82% 1 
5.00 :i.6H 2. 0.5G l 2-! 0.66:289 9.82 1-!4 
ti.00 5.9232 0.77255 0,64969 9.81 270 
7.0U 7.28D8 0.92671 0.63709 9.80420 
8.00 11.184 1.04861 0.62547 9.70619 
0.00 14.11 3 l.1 4962 0.62390 9.79511 

10.00 17.217 1.2:1595 0.60-l9:i 9 78 l 70 
] 1.00 20.482 1.31137 0.59588 9.7751 G 
12.00 23.808 l.3783G 0.587:)5 9,76905 
13.0U 27.456 l ..J38ti3 0.57984 9.76331 
14.00 31.1 40 I A~n-±o 0.5726-± \:l.75788 
]5.00 34.96-± l .54362 0.56:)97 9 7b'2-79 
lG.00 38.00:3 1.58908 0.5507 l 9.7479G 
17.00 425157 l G330-± 0.5:)384 9.74338 
18.00 47. 12:3 l.673:23 . o 54831 9.73902 
10.00 51.305 1.7 1093 

I 
U.5-±307 9.73485 

2000 55.772 1.74641 0.538 13 9.7:-w88 
- - - - ------

riesce tacile con tre tentativi stabilire il valore cli X , dal 
quale tosto si deduce quello di J. 

Posto x1 = 6 si ha : 

. , 7 ((x - 1r )· += g lno 
T g ~ x:· . 

+ lg 4.914 7 O.Gm Ml 

p = 0.07 ' 
risulta : 

5 " ( ì. '1/ \ ~ lg - ' I - _ _:____ - - - I ' = 1 390 2 ; 
2 . p • a ç . y . • a ~ : H 1 • 16 I . · 

5 ì' 1 
2 . p . a 

i, '\!, ~ l 

' H G ) :- = 24.5935 . 9 . u . • ~~ . i . L 

L ~ 
f ) " ---- O G ~ 13 \ w -- . '"" . 

b ,, ,d 1) 2 ~ 
lg -9- ( "' . ',) :, - ) " = o. 69 u g ; 

_ ,({ a t.. · I 

e quindi: 

I I (( 1)2 .!.. / 
24.59-±=(x - 3)(x"- xF/ 0.6213 +4.9147 x~ ) ~. \ · · 

. . . ( (x - 1)2)+ Assunto per pnma appross1maz1oue x 3 · = 0.64 

sarà: 

( 3) o )4-- 24 .594 6 27 
X - (X - - X " = -3~764 = . ' 

al qual valore, ricorrendo alla tabella, si scorge essere x 
compreso fra 6 e 7. 

0.5 0-± J 9 lg 3.1029 + 
+ 0.62 13 

+ lg 3.8142 O.G 140 . 
I + lg (x- 3)(x1-xF = 0.77:2 55 

I'. 35395 = lg 22.252 

con errore: 

Fase. ~ - Fog. 2° 
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Posto x 2 = 7 si ha: 

+ lg ( (x x
3 

1 
)

2

) +.-= 9.80420 

+ lg 4.9147 = 0.69149 

0.49569 = lg 3.1812 + 
+o. 621 3 

+ lg 3.7525 = 0.5'7432 
l . + lg (x - 3)(x?-x) J . = 0.92671 

con errore: 
1.50103 = lg 31.698 

é'.2 = 2J.594 - 31.698 = - 7.104. 

Usando ora la consueta formola d'interpolazione, si ottiene : 

X = X1 e;+ X2 -=1 = 6 X 7.104+ 7. x~ .342 = 6.25 . 
E2 +El 2.34~ + 7.104 

Che questo valore di x corrisponda, entro :ai limiti della pratica, facilmente risulta, ponendolo nel secondo membro 
dell'equazione. 

Difatti: 

+ lg 5 25 = 0.7201 6 
+ lg 6.25 = o. 79588 

1.516041_5 _ _ 

+ 0.30321 
+ lg 3.25 = 0.51188 

+ 2 lg 5.25 = 1.44032 
- 3 lg 6.25 = 2.38764 

9.05268 \ 5 
- - -

+ 9.81054 
+ lg 4.914 7 = 0.69149 

+ lg 3.1771 
+ 0.6213 

= 0.50203 

+ 0.81509 
+ 0.57960 = . . . . . . . = lg 3.7984 

lg 2-!.814 = 1.39469 
con errore di 0.220 affatto trascurabile in pratica. 

Se, rimanendo fermi gli altri dati, fosse invece : 

À = 5000 HP 
sarebbe: 

38.978=(x-3)(x'-x) ~ \ 0.621s+1.9566 ( ( x-;;,1>' ) ,'. : . 

Assunto per primo tentativo ( (x ~l)~ ) f = 0.60 sarà: 

( - 3) ( ,2 - )+ - 38.978 - 9113 
X X X - 1.797 - ""' . ' 

al qual valore corrisponde x compreso fra 11 e 12. 
Posto x1 =11 si ha un errore e1 = + 2.373. 
Posto x2 = 12 si ha un errore e2 = - 3.343. 

e quindi: 
= 11 X 3.343 + 12 X 2.373 = 1 42 

X 2.373 + 3.343 . ] . • 

Messo questo valore di x nell 'eq nazione, l 'errore risulta 
di 0.007 trascurabilissimo. 

Qualora l'acqua fosse condotta con una tubulatura for­
zata di ferro o di ghisa, essendo il diametro, sostituito alla 
portata il suo valore, dato dalla (E) : 

- ( a 1 . ).2 ) +.-
D - N z (H - Li J i )2 • J i • µ z ' 

dove N rappresenta il numero di tubi impiegati, indicato 
con y il coefficente di proporzionalità, il costo annuo totale 
dell'impianto sarà : 

À N3 ) 2 a ) - ~- 1 c = )'1 µ H-L J )+P.' .L1 ( . . 1.. i .. 2 ' 

. ( i i µ. (H-LtJ1FJ1:r 

ed il minimo costo lo si avrà ier : 

ossia: 

dC --- - o 
dJl - ' 

5. y1\. Às {+.- =(H-3L J)l(H ~-~1J1 )( f. (9) 
P . y t JJ. s Ns :.e i ' i i J-1 ~ 
Non potendo8i dedurre dalla (9) il valore di J1 che per 

via di successivi tentativi, per facilitarne la risoluzione, si 
ponga : 
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mutandosi la (9) nella : 

Jl . Y1_) ____ À ___ ~. = (x - 3) ( X - _ )_ ;; I 3 !..'.... ( 1 3 ..'.... 

p • y / µ • N . a 1 • H · . L 1 \ x· ) 3 3 ., 6 o 

l 

Xt lg 5 y _l_ l---ì~_:i __ t =.-- d 
p y µ s.Ni a.t H! L'\ l 

3J·5 8.0!J230 0. 1640 
3. 10 8.99679 0.2787 
3. 15 9. 17623 0.3904 
:).20 9.30-!32 o 4992 
3 25 9.40449 O 0571 
3.35 9.55600 O.!J l74 
3.50 9 720 10 I . : ~232 
:3.75 9.90tl04 l .8327 
4.00 0.045fi ~.33 1 4 
4.2;) 0 . 1 5:~()8 ~ .8226 
-L50 0.241 25 3.3 109 
4.75 0.31616 3.79 .5 
5.00 0.38208 4.2G l l 
5.25 0.4 -il:i5 4 7738 
5.50 O.-W3U :'i.2857 
5.75 o 54147 5.7 10-! 
6.00 0.58525 6.0430 
0.25 0.0256:! 6.6667 
6.50 0.6G312 7.1450 
6.75 o 098 11 7.6221 
7.00 O.i309 l 8.1 51-! 
7.25 0.70158 8.5181 
7.50 0.790~)3 9 0515 
'i.7;) o 81855 9.6006 
8.00 0.84-1-5!) 9.9:2-1-5 
8.25 o 80978 10 .+82 
8.50 0.8!)363 11.2 16 
9.00 o 9382 1 12. 118 
9.50 0.97947 13.1 03 

10.00 1.01763 14 053 
10.50 1.0532 1 15 006 
Jl .00 1.08653 15 964 
11 .50 1. 11 785 16920 
12.00 1.14740 1 8 . :~38 
13.00 1.20 193 20.255 
14.00 1.25130 22. 163 
15.00 l.29642 

Abbiasi ad esempio : 

À = 2000 HP ; L1 = 300 m. ; H = 75 m. ; N = 2 ; 
l 

(a1)';;·= 0.29 7 ; y. = 10 ; y1 = 150 L. ; e = 2.5 L. 

sarà : 
1000 X 75 

X 2.5 = 2500 , ì '1 = ---7-5 

e posto p = 0.07 risulta : 

!) Y1 ' À
3 I+_ lg --" I il N3 H! L6 I - 1.08039 . 

P • l \ 11· • ·al • • l 

In questo caso i l valore di x 1 prossimo minore è 10.50, 

e quindi ~ = 15.006 , e : 

cl = I.O 039 - 1.05321 = 0.0271 8, 

donde: x = 10.50 + 15.006 X 0.02718 = 10.90 

Difatti: 

+ 3 lg [(x-1) = 9.908] = 2.98797 

- 2 lg (x = 10.908) = 2.07550 

0.91247 15 .:.._ __ _ 
( 

X - 1)3 )+ + lg - x 2 - = 0.1 8249 

+ lg [(x - 3) = 7.908J = 0.89807 

1.08056 
con differenza affatto trascurabile. 

·Così, se rimanendo fermi gli altri valori, fosse À=200 HP, 
essendo: 

5 Y1 I ) 3 (+ 
lg -. - ,-, I 3 N3 .. H t- L6 ) = 0.48039' 

p . , Y· · , a l. • l 

sarà il prossimo minore x 1 = 5.25 , t>. = 4.7738 

e d = O 48039 - 0.44135 =O 03904 , 

Raccolta nell'apposita tabella qui sopra riportata, i va- . e quindi x = 5.25 + 4. 7738 X 0.03904 = 5.436 . 
lori di: 

al variare di x , e nella stessa i valori numerici del rapporto: 
X r - X a 

~--·~-----~ t>.=--- ---

lg (Xo - 3) ( (xo ~ l )3)+ - lg (xa - 3) ((x(l -:- l )
3)+, 

\ X e X a 

essendo xa ed xJ i valori di x immediatamente vicini , si sta­
bilisce il valore logaritmico di : 

5 . ~ 1 ~ )._ 3 I+ 
f • y I JJ- 3 . N3 a l H2 . L61 \ ' 

e dalla tabella si deduce quello di x1 corrispondente al valore 
logaritmico prossimo minore. Stabilita quindi la differenza 
numerica d fra il valore calcolato e quello dell a tabella, si 
moltiplica d per il valore di t>. dato pure dalla tabella e cor· 
ri spond~nte al valore di x1 assunto, e sommato questo pro­
dotto al valore .-c1 con la massima approssimazione deside­
rabile in pratica si ottiene il valore di x cercato. 

Difatti questo valore di x dà il valore logaritmico 0.48076 
pure con differenza trascurabile. 

Ìl trasporto dell'acqua dalla derivazione all a località di 
versamento, di consueto viene fatto con canali a sezione li­
bera, rara.mente mediante condutture forzate; solo per . l'ul~ 

timo tratto, sempre di lunghezza limitata, dove ha luogo il 
diretto salto, l 'acqua si immette nei meccanismi mediante 
tubi. 

Nel caso del massimo guadagno, essendo la cadente e 
perdita di carico indipendenti dalla lunghezza e dalla ca­
duta totale, le formole all'uopo istituite non subiscono mo· 
dificazioni per stabilire questi elementi; non così, quando 
sia assegnata la forza da svilupparsi, variando allora la por­
tata in funzione delle cadenti unitarie, nel qual caso se­
guendo le norme stesse, queste dovrebbero dedursi dalle 
equazioni di 1nassima economi a, le quali riescono analitica­
mente alquanto compl esse e di difficile risoluzione per ten­
tativi. Data però la brevità del tratto in conduttura forzata, 

1 1 che raramente ra
0
(J'

0
(J'inn

0
(J'e - - od-- della lnn(J'hezza totale 

10 o . 
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del canale a sezione libera, si possono a priori stabilire i 
diametri dei singoli tubi corrispondenti ai relativi mecca­
nismi, diminuendo però la caduta totale H fra la presa ed 
il versamento della, ben piccola, perdita di carico sofferta 
dall 'acqua lungo le tubulature. 

* 
L'aver piì1 volte verificato, nella revisione di progetti per 

trasporto d'acqua a scopo industriale, come di consueto ven­
gono trascurati nel calcolo alcuni elementi, che hanno una 
rilevan_te influenza nell'esito economico dell'opera, mi in­
dusse a pubblicare queste brevi considerazioni c.he spero 
potranno eRsere di qualche giovamento nello studio di nuovi 
progetti. 

al gi orno di minerale ; tuttavia verso la fine dell 'anno il fomo 
dovè es;;ere spento per insuftìcienza di minerale per a limentar lo. 

ln tere1'santi ricerche furono avv iate nei pressi di Massa Marit­
t ima a 6 km. circa di distanza, in d irezione Es t -~ord-Est della. 
città. Tre gallerie a 3 d iversi li vel li non in~ontrarono finora che 
minerali di ferro ossidati; però, molte ragioni portano a ri te­
nere che in profondità dessi possano essere sostituiti da solfud 
di rame e di ferro abbastanza ricchi per dar luogo ad una pro­
ficua lavorazione. 

In Sardegna ebbero notevole sviluppo le ricerche per li1inera li 
cli piombo e zinco avviate nella reg ione En na sa Spina nel 
F l11minPse con risultati ta li da dar luogo fra. non molto all<.t 
dichiarazione di scope rta. 

Padova , apri le l U06. 
Ing. G. T URAZZA. 

Nel distretto di Milano il pozzo per petroli o aperto nell1t 
loca. li tit Raglio (prov. di Piacenza.) rimasto sospeso i:l seguito 
a l ~rave inrortunio del 190:3, fu r i attivat~ e spmto.alla pro­
fondi tà cli 428 metr i, r imanend o sempre 1m produtt.1vo. Vuole 
essere inol t re segna lata una lavorazione av·1iata a i\1onte :\ave, 
nel Comune di Besano (Como1 nello scopo di utilizza re ce~·Li 
scisti , cari chi di reRti organici, che a lla distillazion e danno fino 

; a l lU per cento del loro peso cli un olio medi camentoso ana­
, logo a li ' Ittiolo e a cui venne app licato il nome di Littiolo. 

INDUSTRU MINERARIA E METALLURGICA 

Per la zona soltifera. della Ca labria de vesi citare la ricerc;t 
di Patamà o Pietrebianche del terl'itorio di Pall agorio (Ca tan­
zaro) entrata io un periodo di produzioqe regolare e che può 
orama i c lass ificarsi t ra le miniere. 

In Piemonte, nel circonda1·io di Pinerolo meritano di essere 
ricordate le ri cerche Ji grafite eseguite a Pomaretto con r isul · 
tati m olto socldisCacen t i. Anche le esµlorazi oni per minera li d i 
r a me proseguite nel circonda.rio di Aosta, a Bionaz, ebber o esito 
abbastanza promettente, essendosi prodotte nel 1904 tonn l 15U 

RIVI TA DEL SERVIZIO ~IlNER:\R!O IN ITALlA 

~E L 1904 (1) 

Dalla « Rivi sta uffi cia le del Corpo Heale delle m1111ere pel 
servizio minerario i ta li ano pel il l !:JO-i » decl11ciam o come a l 
rrn li to in ogni anno ed in breve riassunto, le notizi e e i da t i 
s tat istici più importan t i r ela t ivi alle vi cende industria li del­
l 'esercizio della stessa anna ta. 

' di mmerale contenente il 3,5 per cento cli rame. Lo stesso 
' deve dirsi della ri cerca per minerali d'oro di Fenillaz, ne l 

comune di Brusson (Aosta ' dove i lavori Yennero spint i con 
g rand e a t tività produ cendo t ono. 5206 cli minerale le qua li 
unite ad a ltre tonn. l .J.52 scavate nel 1!:!03, fl1rono trattate ne l-

, l'officina metallurgi ca di Challan t St. Anselme, rica Yandone 
ben 70 k o- . d'oro del va lore di ol tre 200 mil a li r-e. 

Ricerche m inerarie. - Nel 190-i il numero dei permessi 
n11 ovi e rinnova ti , accordati nel Regno, fu di ~4 1, con una 
ditrerenzu. in meno cli 40 sul numero relativo a l 1908. Anche > 

nelle proroghe si ebbe, in confront o a ll 'anno precedente, una 
diminuzi one di 28 ; cosi il .numero to ta le dei l ermessi nuovi, 
r innovati e prorogati fu di 4:-n, inferiore cli 74 a que ll o del­
l'a nn o precedente. Anche nel 1904 i permessi che p reva lgono cli 
g ran lunga sugli a lt ri sono sempre q uelli che hanno per ogge t to 
la ri cer ca delle pir iti, dei combustibili fossili, de l piombo e 
zinco, ci el solfo e de ll a g rafi te . 

l\e l dist retto di Bolog na è da seg nala re la rice rca p er solfo 
nell a r egione di Sant'Apollinare del terri torio di Teorloran o 
collo scopo di rint racciarvi la cont inunione dell<t lente colt i­
vata nella limi trofa mini e ra di Valdinoce: infat ti lo stra to sol­
fì fero fn ragginnto e t rovato in condizioni cli min era lizzazione 
analogh'e a quelle di detta miniera. . 

In :::ìicilia le ricerche di minerali di solfo furono numerose, 
m a senza. g iungere a scoper te cli mol ta importanza; l)erò il 
numero dei permessi cli aperiatur, fu di 16, quindi superio re 
di 3 a quello del 1903. 

• 'ell a riviera d i Levante (distretto cli Carrara) si continua no 
a lacremen te Le ri cerche per minerali cli r a me con buoni ri sulta ti 
nella regione cli :Monte Bossea del comune di Nè. :'\ ella r iviera 
di Ponente invece i la vori p e.r La ri cerca del l'ant racite rimasero 
tin dal principio dell'anno completamente abbandona ti. 

In Toscana le ricerche pel mercurio eseguite a Cortivecchi e 
continuarono con molta alacri tà e con risulr a t i sempre più sod­
di sfacen t i, tanto che col minerale prodotto si p ote rnno a limen­
tare per tut to l'a nn o, quasi senza interruzione, due forni Cer ­
mack-Spirek , capaci di t rattare complessivam ente 28 tonn. di 
minera le per 24 ore. 

Riguardo al le ri cerchA di minerali di rame vuolsi not are che 
la Società « The Etruscan Copper Estates l\I ines »concentrò il 
f' uoi lavori d 'esplorazione nella loca li tit Tempe rino a l li vello 
1V ciel pozzo Ea r le e colth ·ò con mo lta in ten.s ità le masse mine­
ni.lizzate già ri conosciu te a l li ve llo 111 per man teòere in attività 
u n nuovo forno di fusione capace cli t ratta re ~50 tonnella te 

1 l) Ministerò cl i .' gricoltu ra, Industria e Co mmercio. · -
Pubbli cazione del Corpo Rea le dell e ~lin i ere . - I Yol. in " cli 
p ag ine, CLX'\. VI + 50-i e 2 ta rn le rn terca late nel tes to. -
1{. oma, 1905. - Prezzo del volume L. 5. 

Le ri ce~che di piriti di ferro , esegu ite a Pelena, (Vicenza \ 
diedero risulta ti così soddisfacenti da permetter e le prati cl1 e 
occorrenti per la regolare investitura. della minie ra. Sono in fi ne 
da menziona re le indagini avviate snl pro lun gnm ento verso 
-:\ord -Es t dell 'asse principa!e de ll 'a mmasso rn e ta llilero cli Va l­
Jirnperina (Agordo 1, nell ' ipot esi che questo, invece di costituire 
un fenomeno loca le, Caccia parte di una lun ga spaccatura che 
si sarebbe propa ga ta, in direzione da i\T. E. a :::i. O. in qua.si t ut to 
il terri torio della provincia di Be ll un o. 

Scoperte. - :'\el 1904 vennero di chi a rate scoperto dne miniere; 
la prima di solfo situata nella reg ione Pia vo la in circondar io 
di Forlì, (Cesena), dove lo st rat o sollilè ro si è ri scont ra to ~i 
una potenza media cli circa rn. 2. mi nerali zzato t a lvolta rn 
p a rte e talvolta p er intero. Col le esp lorazion i eseg ui te si misero 
alto scoperto circa mc. 2U m ila di g iacimento cort·ispondenLL 
a circa tonn. n mi la. cli minerale. Questa zona minernl1zzata 
devesi considerare come la continuaz ione cli que ll a che form ò 
ou-aetto della concessione di Borate lla l colla quale la nuov<L 
~~iera venne p osta in con111ni cazione, ci ò cl1e fa ciliterà i 
fu t uri la vori cli co ltivazione. La r esa a l calcarone di questo 
minera le può ritenersi del 12 per cento. . 

La seconda mini er<1. clichiarata scoperta è di an trac i te.~ 
Prei let ne l com1me cli La Thuile in circondario di Aosta. Qmvt 
!l terreno è costituito da scisti antracifori e da mi cascisti del­
l'epoca carbonifera., fra. i quali affiorano diversi strat i di an tr<t­
cite. Le m aggiori diflì colt.r't che si dovrann o superare nella 
coltivazione di questa miniera per a rnrne q ua lehe ri .sul Lato 
economi co co nsi::;tono nel troYar mezzo di clirni1111ire il costo 
dei tra«pol'ti elle , a Il o stato attua le dell e cose, supera di ::ll q 11 an to 
le lU lire per tonn . µrima di ra gg iungere in AosLa la. le tTo v1a.. 
Da lle a na lisi è r is1tl tato un t enore in cenere va.riab!le dal 17 
a l 23 per cen to ed un potere ca loriti co compre o rra 5:)43 e 
5083 calorie . 

Concess ioni e colliva::: ion i mine?"arie. - S ei 190-i l"i nccor­
darono 3 nnove concessioni, due de lle q ua li in p rovincia di 
Cagli a ri , un a per zin co ed una per pi ombo e zinco, e la terza 
in p rov incia di Bergamo p11re per zinco. Tenend o co nto de ll e 

! concessioni revocate, rinunciate e decadute in num ero com-

! 
ples~s i vo_ di l '.3 , ne r isulta. clte il num ero tota le del_Le co nce.~ ­
siooi ed in vestiture vigenti a l 3 1 di cembre 1904 m t ut t? 11 
Regno era di 3-!8, delle quali 220 a ttire, e così inferiore dt IO 

i a que lle dell'a nno p recedente. 
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* 
Fornaci ecl officine - Gli esercizi di fornaci e cli offici ne 

stati autorizzati nel 190-! sono in numer o di 13 con una di l'­
lerenza in meno di 4 su quelli autorizzati nel 1903. Sono es­
senzialmente 7 l"ùmi eia ca.Ice, cemento e gesso,-! eia l ate1~ i z i , 
J per la preparazi one meccanica dei minera li di rame e 1et-ro 
nel comune di Nè llienova), ed 1 oflicina di gas luce a Carrara. 

* 
l n(ortun 'i. - r\el 1904 il numer o totale degli in for tuni avve· , 

nu t i nelle miniere i ta liane fu di '.;.'.20, 1.:011 120 mOt"ti e 106 ' 
1er1t i, avvertendo che quest'ult imo numer o r appresenta sol­
tanto quei feri ti gravi vei quali è obb ligata la denuncia agli 
i ngegneri delle miniere, mentre gli int'or tunì della naturn, p iù 
lieve che debbono essere denunciati all'autori tà di pubbli cét 
sicurezz<1., i'i ri t iene in v ia approssimati va siano stati neH'anno 
G"i5-! con ffi 58 leri t i. li numero dei morti avrebbe quindi supe· 
rato di IO quello avutosi nel 1903, e la maggiore morta li tà si 
veri lìcò pt-in L:ipalmente nelle due isole di Sicilia e di Sar degna, 
dove l ' iudustri a mineraria è assai pi ù sv iluppata. In ~ i c ili a 
l 'aumento è da attribui rsi ad un maggior 1111rnero cl i pi ccole 
olfare atti va te nelle quali la condotta dei lavori lascia ::iempre 

qualcosa a desiderare. ln Sardegna è da attr- ibuirsi al grave 
in lor tuni o che ebbe luogo il 7 maggio nella min iera di i\1on­
tevecchi o, dove per un distacco improvviso di r occia rimasero 
schi acciati 4 oper ai . li rapporto t ra il numero dei morti e 
quello degli operai impiegati fu nel 1904 cl i 2,43 per millr, 
super ando t utti quelli Yeriti catisi dopo il 18\.)7, dopo cioè l 'ul· 
t imo grav issimo infortunio ve ri fi catosi in Si cilia nella so lli.tra 
di r'r atepaolo. 

Gli inlortun ì ayvenuti nelle cave del Regno durante il 190-! 
furono 125 con 59 morti. e 87 feri t i e con aumento di 15 morti 
in confronto co l 1903. Aumento specialmente dovuto ai distretti 
Ji Carrar a e di Napoli dove si ebber o rispetti vamente 20 e 
17 morti in confronto di 1-! e 5 corrispondenti al 19<n. Ma, 
l 'ingegnere Jistrettuale di Napoli osserva che tutti gli inlortunì 
segui ti da mor te avvennero i n cave mai denunciate e ignorate 
da quell'ufl ici o ; per cui disponendo di maggior personale e 
con una maggiore sorveg lianza le condizioni di quelle cave 
di verrebbero più soddist'acenti delle attuali . 

dalla lacerazione de lla lamiera del foco lare arro \·eri tatasi per 
mancanza d'acq ua. 

li quar to acc1Jente avvenne in una ca ldaia addetta ad una 
cart iera ad· Iso la del Li r i. In ques to caso non si ebbe e~ pl o -
8ione ma solo un getto di vapore misto ad acq 11 a, derivan te 
da una tendi tura long i t11dinale nel r iscaldatore; ma riue l getto 
i l1\·estì il fuochista producendogli lesioni ta li da cagionam e 
la morte 

Vicende indust1· iali dell 'eserci:: io m inerarto 1901. - :-.le! 
190-! la, produzione delle miniere i ta liane. sia per la quan t i tà, 
sia per il · valore, ri sul tò, nel suo complesso, quasi uguale a, 
fjuella dell'anno p recedente, cioè cl i 5 0-12 913 tonn. per un 
valore di lire 85 :.W-t g:~ t cioè con una diminuzione di tonnel­
late 42 213 e di lire :i88(k\J sull 'anno precedente. Per ò se ~i 
p rendono a considecare i singoli prodot ti , si t rovano per alcuni 
di essi differenze sensibili, e specialmente, in più per i minera li 
cl i zinco, ed in meno per i minerétli cl i so lfo. 

Anche nel numero degli operai addett i ai lavori delle m ini ere 
162385) non si ebbero sensibili differenze in confronto a q11 ello 
(629541 dell 'anno lVOJ. 

Premessi questi dati generali, passiamo ora alla soli ta breH~ 
rassegna delle condiz ioni in cui versarono i pr incipal i gr11ppi 
di miniere nel 1904, cl isting11endoli, come d'abitudine, secondo 
la natura e l ' importétnza dei prodotti ottenuti . 

Solfo. - La prod uzione del sol fo greggio f11 cl i tonn . 5:27 5G~ 
a cui devonsi aggiungere tonn I 78\.J di sollo di sorg iva. del 
valor e cli li re 170 83:!; per cu i la prod11zione totale riferibi le 
al 190J è stata di tonn. 5~9352 cie l valore di L. 50641 175, o 
cos ì con una cli trerenz&. in meno di tonn . 47 990 e di L: 3 3~ 0 l Do 
r ispetto al 1903. Qui si· deve far e menzione di tonn. 4 :138 di 
sterri cl i Sicilia e di tonn. 24 000 di minera le di so l fo de lle 
minie;>e della provincia di A velli no elle (urano poste diretta ­
mente in commer cio, avver tendo che l'ul t imo venne prirnét 
m acinato. 

Per ciò che pi1'1 par t ico larmente r ignarcla la. icili a, la sua 
prod uz1one ru di tonn. 4~6 3G7 de l Yal· •re di li re -17 >l98 085 e 
qnindi con una diminuzione di tonn. 25907 e di L 28I:l3::37 
r ispetto a.l l \JU3. Q11esta pr oduz ione cl i tonn . 496 367 di so lfo 
si ottenne co l trattamento cli tonn. :1 ?85583 di minerale, la 
cui resa. non tenendo conto cie l so l fo proveniente da sorgive, 
fii di 15.05 per cento . Fa p11re ossernire la Relazione generale 

:\elle cave cl i marmo delle .-\lpi Apuane dove i pPri coli sono 
maggiori si veri ficarono 25 casi gravi con 19 morti e 13 feri t i . 
l i numero degli oper l1i impiegati essendo di 1781, i l rapporto 
dei morti è di :2,4-! per m1lle, mentre nel IVOJ ern. r:;r.a,to di 
1,73 e questo maggior rn11nero di di sgr azie è dét attri bu irsi 
alla g:eande temerarietii, co n c11i tanto gli opera i elle i sorve­
glianti attrontano il perico lo per amore al lavoro. 

Caldaie e recipienti cli vapore. - Al 31 dicembre Hl04 il 
numero de lle cald aie a vapore esistent i nel 1-:.egno era di 'D 38\:J, 
e quello dei rec ipienti di vapore cl i 14:2ì e cosi con un aumento 
sull'anno preceden te di ben 9:D caldaie e 171 reci pienti , il che 
dimostra il conti n1 10 sv il uppo industriale del paese, mentr e di 
pari passo progreJisce l' ut ili zzazione di forze idraul iche con 
impianti iJroelettr ic i . 

' che malgr ado il gran numero delle sol fal'e in esercizio (circa SOU) 
pure l 'indnstria e~tratt i va siciliana va gradatamente trnsror­
mandosi, rssenqovi 8 sol fa re con produzione annuale superiore 
alle IO m il a tonn ., le quali diedero più ci_1 e 715 solrare la cui proJu­
zione annua è i n(eriore alle I 000 tonn . E vivamente da drsiderare 
che questa trasforme,zione e concemrazione dell 'industria in 
grandi centri di lavorazione si accent11i sempre più, tì no a, far 
scompari re tante pic1:olesol fare, dove i prezzi di costo del mine­
ra le e le condizioni di sicnrezza del per:ionale non possono non 
r iuscire r ispetti vamente pi ù elevat i e meno sodd isfacenti che 
nelle grnndi miniere. 

:\lel corso del 190-! i' i r ilnsciarono, diet.ro Psnrne, 2227 cer­
t i til:ati di i donei tà a eondutto1·i. di cui 117 di primo grado e 
2 11 u di secondo grado. · 

In segui to alle mod i fìcazion i portnte al rrgnlamento si è 
pot11to costi tu ire anche in ~ i c il ia una Associazione degli 11 tenti 
Ji cald aie a vapore, r iconosci uta con Decreto ren le del 31 gen­
naio 100-!. Cosi le associazioni autoeizzate ad operare nel Hegno 
ono ora in numero cl i tred ici. 

:'\el cor~o del 190-! si ver i ficaro no -1 acciJenti, 3 ne l distretto 
di l\Iilano eri l i n q11ello <li Na poli 

Nel distretto di ;\ l i lano nn reci piente destinnto al tratta­
mento dei tuto li cl i granturco a Minerb io ' Bresc ia, scoppiava 
in gennaio per i ns11 f11 c1enrn delle dimensioni dPgl i 01·gnn i di 
cl1ius11ra cagionando ustion i non gravi <td uno dei compro­
prieta1·i dell 'op iti cio. 

Nello Stabilimento balneare in Snnt'Andrea cli '.\ ledesano 
i Parma), scoppi ava in lug li o nna locomobile azionante due 
pompe pe l sollevamento delle acq11e minei·c.tl i, cagionando la 
morte ciel conduttore; e l 'accidente si verifi cò dovuto ad una 
messa in fooco t roppo rapida della caldaia. per cui rimase 
soprarisca IJata e delormaLa la lamiera interna del roco lare e 
ne consegui la rottura. 

Il terzo scoppio avvenne il 23 l'lgo~to nella caldaia di 11na 
vecchia l ocomobile rimasta per mol ti anni abbanJ onata e riat· 
t ivatn, previa riparazi one, men tre moveva 11na pompa di 
af!:ottamento per le fondazioni di un ponte sul torrente Cedra 
nel Lerritorio di Palanzano (Parma\. Lo cappio ru cau ato 

Dalle cirre ci el mov imento avvennto ne i porti d' imbarco cl11-
rante il 1904, si rileva che i depositi ai porti d' imbarco imece 
di cont inuare ad accrescersi com e avvenne negl i an ni prece­
denti, presentarono una l ieve diminuzione di tonn . 4\J85; quindi 
lo sto.ck da tonn. 36:3000 quale era stato calco lato alla fine 
del 1903, sarebbe disceso i n ci fra tonda nel 190.J. a tonnellate 
358000. 

:Nel 190 l la quantità di sol fo esportato dall ' isola fu di ton­
nellate 506 6G9, :'Uperiore quindi cl i tonn. 14768 alla esporta­
zione avutasi nel l\J03. L'essersi verificati contemporaneamente 
unét diminuzione nella produzione ed 1111 aumento nella espo r··· 
tazione con una, conseguente dimi nuzione neg li st.ocks, costi­
t uirebber o un insieme di ratti tait da tog liere qual::; iasi preoc­
cupnzione sull 'avveni re di q11esta ind ustria .. Però baciando ai 
paesi di destinazione, si trova che l'esportazione per gl i Sta i i 
Uniti e il Canaclà, la quale eia diveh anni era stata piuttosto 
superiore elle inferiore a Ile 150 mi la to nn., è dim inuita ad 1m 
tratto nel 1904 cli quasi 50 mi la tono. Ora qnesta diminuzi one è 
dovuta alla col tivazione ini ziatasi nella Luisiana di ri cch i ccl 
estesi giacimenti di so l fo . che poterono essere uti lizzati adot­
tamlo per essi i l noto metodo ~-rasch. Donde la necessità cli c 
i co l tivatori delle miniere sici l iane si preparino a sostenere la 
concorrenza che sarà loro fatta dai produttori americani, e strin ­
gendosi in fascio cerchino cl i adottare t utti i mezzi per dimi­
nuire il prezzo di costo del sol fo e per discip linarne il commercio, 
arnnclo contemporaneamente c11 rn di evitare gli eccessi di pro­
duzione Occorrerebbe p11re che gli esercenti delle miniere non 
accettassero dai rispettivi proprietari condizioni co:'ì onel'O:'e 
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come le attuali, specialmente per quanto riguarda la quota 
d 'a ffitto o estaglio la quale, essendo in media de l ?.:! per cento, 
rappresenta un carico gravosissimo per l'industria, mentrt! per 
i proprietari costituisce un reddito, risu ltato nel 1904 sn_Pe: 
riore ai I O milioni di lire, conseg ui to senza incontrare rischi ne 
spese di qualsiasi natura. Sebbene la diminuzione de ll 'espor­
tazione per l'America de l Kord sia stata compensata dalla ma g­
g iore richiesta di solfo latta dalla Francia e dall' Italia conti­
nentale. tuttavia la re5trizione e la chiusura <li un mercato 
cosi im'portante come fu sempre per i solli italiani quello ciel­
l'America del ì\ord è un fatto che merita esser preso nella mas­
sima considerazione. 

La estrazione meccanica del m inerale ha fatto in Sicilia nel 
190-! nuovi progressi, tanto da rai!giungere il 48 per cento 
della produzione totale, mentre nell'anno decor50 tale rapporto 
era stato de l 43 per cento . Anche nella ed~ 1 zio_ne dell_e acq ue1 
s i nota un costante progresso nella sost1tuz10ne d1 motori 
meccanici a lle braccia <lei pompieri. 

In quanto ai processi mineralurg ici, continuò nel HJ04 a 
manifestarsi la crescente pre valenza nell'uRo dei forni <?ill su 
quello dei calcaroni, e infatti la quantità percentuale d1 solfo 
ottenuta coi tre metodi nei tre ultimi anni risulta dal seguente 
prospetto : · 

Galcnroni 

Nel 1902 33,54 
» l\)OJ 31,59 
» 1904 ~9,00 

Forni a ce ll r Appnre«ch i 
CO ll lUJlil·an ti 

53,62 
55,69 
59,C>O 

a nipore 

12,84 
12.72 
12;GO 

La quanti tà di solfo raffinato in tutto il regno nel HJO.t fu 
di tonn. 163 695, e quella del solfo macinato di tonn . 189 '266, 
con un aumento, in confronto a l 190~, di tonn. '242:~1 per il 
primo, e di tonn. 19 890 per il secondo, avvertendo elle nella 
quantità di so lfo macinato sono state comprese tonn. 10 041 
di solfo ramato, contenente in media il 3 per cento di solfato 
di rame. 

* 
Piombo, z inr:o ecl argento. - Nel l 90J i prezzi dei t re 

metalli controsegnati furono tutti in aumento come risulta dai 
·eguenti prezzi: · 

1903 
l\:!04 

Piornho Zin co Ar,,.ento 
pe r lJ. per• 1. lJ Br k!! . 

'27,87 
28,/6 

5:2.96 
56,12 

05,10 
%,:28 

Ma lgrado i suaccennati aumenti, la prodi1zione dei minerali 
di piombo, zinco ed argento non risu ltò che di tonn. 19 1 354 
con diminuzione di tonn . IO 01 5 su quella del 1903; però in 
·eguito appunto a que~li aumenti, il valore della produzione 
ris1 il tò in complesso di L. 23 947 9 17 con aumento di lire 
l 087323 su que llo avutosi nell 'anno precedente. 

Fra le principali cause della diminuita produzione sono da 
a nnoverarsi gli scioperi degli operai adçletti a lle miniere sarde 
a cui parteciparono quasi 9 mi la lavoratori . 

Fra le opere meri tevo li di menzione compiute nel 190-l in 
codeste miniere sarde vuolsi citare una Jerro via elettri ca di 
m . ..noo cli lunghezza costrui ta dal la Società di Acq11aresi 
per il trasporto dei minera li da l piede dei piani inclinati e dei 
telefori alla rada di Cala Pomestica. Coll 'esercizio dell'att uale 
terrovia e dell'altra a cavall i, posta a 170 metri più in a lto e 
destinata a riunire la Javeria colla estremità superiore de i 
el etti piani inclinati, il costo dei trasporti si potè ridurre a 
meno di un terzo di q nello che era quando si faceva uso di 
carri a cavalli. 

Quanto alle fonderie, la quantità di piombo prodotta negli 
·tabilimenti di Pertusola e di Monteponi e nella piccola fon­
deri a dell 'Argentiera (Belluno' , fu di tonn. 234/5, deJ valore 
di L. 6 / 98 477 , segnando un aumento di tonn. 1349 e di lire 
563 310 rispettivamente. 

Anche ne lla produzione dell'argento si ebbe un leggero 
a umento tanto nella quantità qu a nto nel valore, essendo la 
prima sali ta da kg. 24 388 a kg. 2-l 943 ed il secondo da lire 
2 117 b..J.7 a L. 2 367 194, (1904 1. In questa produzione, dovuta 
quasi per intero a lle ofncine di Pertusola e di Monteponi, sono 
compresi kg. 395 di argento del valore di L. 35 851 , che .da lla 
Società « Tlte Etruscan Copper Estates Mines » vennero di­
c hiarati come conten11ti ne lle metalline prodotte col t r atta­
men to dei minerali del Temperino (Campig li a Marittimal. 

Le accenna.te prod uzioni cli piombo ed a rgento furono rica­
vate col trattamento di tonn. 36 902 cli minerali sardi e di 
tonn . 3070 di minerali della Tunisia e dell'Australia. 

* 
Ferro . - La produzione dei m inerali di ferro ammon tò a 

tonn. 409 -loO del valore di L. 5 296 042, risultando superiore 
a que lla de l 1\:103 di tonn. ;{4 670 per la quantità; nel valore 
invece si ebbe una diminuzione di L. 113 863 perii minor valore 
unitario del minerale, da attribuirsi a lla maggiore quantità di 
mi nerale di seconda categoria contenuta nel prodotto totale. 
Questa produzione provenne quasi totalmente dall'iso la d'Elba 
dove alle note miniere tenute in affitto da lla Società «Elba »' 
è da aggiungere una nuova lavorazione avviata dalla ditt~ 
Tonietti a Capo d'Arco nel Comune di Rio Marina. Q111vi il 

ì mi nerale di ferro si è in modo evidente sostituito ai calcari 
! saccaroidi interposti <t lle formazioni presilnviane che costitui-
5 scono quella pa r·te dell 'isola. Il minerale ossidato sembra essere 
' a sua volta il risultato de lla decomposizione de lla pirite che sta 

sempre alla base de l giacimento. 1 detti calcari sono anch'essi 
uti lizzati, poichè, sta nte la loro purezza, servono benissimo come 
fondenti nei letti di fusione degli a lti forni di Portoferraio. 

La quantità di minerale portato vifl dai de_positi attigui alle 
miniere fu di tonn. 220 540; la maggior parte di questo mine­
rale rimase nell ' isola perchè condotto nell'officina di Porto­
ferraio. La quantità e tt"ettivamente esportat<t fu di sole ton­
nellate 13 236 con destinazione per L'Inghilterra. 

Gli alti forni in attività nel 1904produsserotonn. 89240di 
ghisa del valore di L. 7 712 745, con un aumento di tonn. 14061 
e di L. 1 ..J.61 149 sulle cifre corrispondenti del 1903; questa pro­
duzione è pressochè esclusivamente dovuta allo stabilimento 
di Portoterraio. 

La prod.uzione delle ferriere ed acciaierie risultò di ton­
nellate 358 42 1 del valore di L. 78 43-! 866, con un aumPnto, 
in confronto al 1903, di tonn. 26 805 e di L. 6 415225. Si pro­
dussero inoltre tonn. 16 465 di bande stagnate del valore di 
L. 7 84-l :200. 

* 
Rame. - La produzione dei minerali di rame fu nel 1904 

di tonn. 157 503 del valore di L. 3 086 401 in confronto a ton­
nell ate 114 823 del valore di L. 2 955 100 ottenute nel 1903. 
Questa prod11zione è, come al solito, dovuta per la massima 
parte alle miniere toscane e per il resto a que lle de lla riviera 
di levante e del Piemonte. 

Le fonder ie ecl officine clel rame segnarono nel I 904 un 
lieve aumento rispetto al l'anno precedente, tanto ne lla pro­
duzione in pani quanto in lavori, essendosi ot tenute tonnellate 
11 8ì :~ inYece di tonn. 11 2 17; i valori corrispondenti turono 
di L. ~t482 755 e L. 2 137-l645. Nella fonderia dP.l Rargonasco 
oltre a i mine rali ricchi e poveri delle miniere liguri si trat­
tarono pure meta ll ine ing lesi e minerale ricco del Perù , del 
peso complessirn di tonn. 260. 

* Mercurio. - I minerali .di mercurio, prod otti tutti rlall~ 
diverse miniere aperte lungo le fa lde del Monte Amiata ~om­
ministrarono nel 1904 tonn. 352 di mercurio del v<tlore d 
L. l 997 600, mentre nel I \:103 i numeri corrispondenti furonoi 
312 e 1709 135. 11 rendimento ai forni fu di k g. 5,78 di mer· 
curio per tonn. di minerale, mentre tale rendimento nel 1903 
era stato di kg. 5,7U per tonnellata. 

* 
Piriti cli ferro. - Le miniere di piri ti di ferro produssero 

nel I H04 tonn. 112 004, di m inerale del valore di L. I 763 04~_; 
nell'anno decorso tale prori nzione era stata di tonn. lO 1 40~ 
del valore di L. l 6 17 370. Di fronte al verificatosi aumento cl~ 
produzione si verificò una diminuzione della importazione ~1 
questo minerale, la quale da 3 1618 tonn . che ~r:a s_tata nel 190.:i, 
cliscese nel 1904 a tonn. 25 896. Con tutto c10 si vede che l_e 
miniere di piri t i italiane non sono ancora in grado di sodd1 · 
sfare a lle esii:renze del consumo, rimanendone al disotto nella 
proporzi one di quasi il 20 per cento. 

Nell a mini er<t di Vallimperina (Agord o) verso la fi ne del_J904 
cominciò a ftrnzionare la nuova galleria destinata ad rnca­
na lare le acq ne del torrente omonimo e subito la sottostan te 
miniera ne ri ~e ntì un notevole beneficio. 

* 
Minerali cliue1'Si. - La quantita degli a ltri prod otti m!ne­

rali di impor tanza minore dei precedenti ri sul tò complessiva· 
mente nel 1904 di L. 5 284 173. 

Fra ta li prodotti vengono per ordine di imp?rtanza =. ~e 
roccie asfaltiche, la cui produzione continuò a sv1l11ppars1 11'. 
modo sodcl ist'acen te essendo salita da tonn. 89 078 del valore d1 
L. 1 154 756, qua le e ra stata nel 1903 a tonn . 111 390 del va~ore 
di L. l 530 528. Tale a um ento è dovu to ad una maggiore 
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richiesta dall'estero specialmente da parte della Germania e 
deirOlanda; 

il petrolio, per 11 quale ebbesi pure a verificare una pro­
duzione a lquanto superiore, cioè tonn. 3 543 del valore di lire 
l 053 2\:l4 in confronto a tonn. 2 486 del valore di L. 737 2~H 
av utesi nel 1903; notevole la perforazione di un pozzo a Va.lleia, 
che alle fine dell'anno aveva raggiunto la prolondità di metri 
518 per la ri cerca di un nuovo orizzonte petroleifero a mag­
giore profondità; 

l'acido borico, la cui produzione di tonn. 2 624 del valore 
rli lire i 3-t720 risultò in lieve aumento nella quantità ed in 
lieve diminuzione nel valore rispetto al 1903; 

le acque minerali, per tonn. 30 n55 del valore di L. 412 130; 
ll salgemm11, per tonn. 18 638 del valore di L. 346 769; 
il sale di so1·gente, per tonn. 11 878 del valore di L. 345 55 l; 
la grafite, per tonn. 9765 del valore di L. 230 790; 
l 'anti rnonio, anche argentifero per tonn. 5 712 del valore 

di L. 177 31'4; 
il manganese, per'tonn. 2 830 del valore di L. 86630; 
i minerali misti, (zinco, piombo e rame) per una produ­

iione totale di tono . 2 953 del valore di L. 82 093; 
il gas idrocarburato, per mc. 2 551 396 del valore di lire 

86 604; 
il bitume g1·ezz o, per una quantità di tonn. 510 del valore 

di L 65200; 
l' allumite, per 8000 tonn. del valore di L. 48 000; 
l'oro, per una produzione mineraria di tonn. 1540 del valore 

di lire U 9HO a cui sono da aggiungersi tonn. 5206 ottenute in 
una ricerca del distretto di Torino, dalle quali ul time si ricava­
rono kg. 54,66 di metallo. 

l'arsenico, per tonn. 80 di minerali del valore di L. 6 400; 
e per ultimo, il solfato di sodio, per tonn. 170 del valore di 

lire 5 100. 

Combustibili fossili. - La produzione dei combustibili fossili 
risultò nel 1904 di poco superiore a quella avutasi nel 1903 e 
fu di tonn. 062 151 del valore di lire 2 975 225 in confronto a 
tonn. 346 887 del valore di lire 2 940 9 IG avutesi nel 1903. 

Riparando ad una omissione la Relazione generale fa rileva.re 
che tin dal 1 90~ nella miniera di Morgnano del bacino di Spoleto 
venne messa in esercizio una stazione centrale elettrica la quale 
<listribuisce l'<mergia occorrente per l'estrazione, l'eduzione e 
l'i lluminazione. 

Nella torba si accentuò maggiormente quella diminuzione di 
prodotto che si era già verifi cata nell'anno precedente; si eb­
bero cioè sole tonn. 16 048 del valore di lire 230 038 mentre i 
numeri corrispondenti per il 1903 erano stati di tonn. 20 922 e 
di lire 297 764. L'importazione dei combustibili fossili continuò, 
anche nel 1904, la sua curva ascendente essendo salita da ton­
nellate 5 546 8'.!3 quale ~ra stata nel l 903. a tonn. 5 \104 578; ciò 
che dà prova dello sviluppo industriale sempre crescente nel 
regno a cui non basta il continuo estendersi della utilizzazione 
delle forze idrauliche. 

. .\nche nella fabbricazione dei combustibili agglomerati si 
elJbe un sensibile aumento, risnltato in gran parte da più diii· 
genti accertamenti della produzione di alcune tra le più impor­
tanti fabbriche di formelle, per cui la quantità prodotta nel 1904 
fu di tonn. 892 410 del valore di lire 24 995 865 contro tonnel­
late 71 3 795 e lire 21 609 575 avutesi nel 1903. Gli agglomerati 
di carbonella vegetale entrano nella produzione del 1904 per 
tonn. 15 71 O del valore di lire l 10:2 425. 

I.a fabbrica di formelle di lignite in esercizio press0 la miniera 
di Castelnuovo impiantò una seconda pressa più potente della 
prima per far fron te a lle crescenti richieste; ma in causa di 
Ul1i:\. sospensione di ·due mesi dovuta a guasti nelle macchine, la 
produzione del 1904 rimase limitata a tonn. 11 140 del valore 
di lire 155 960. 

La fabbricazione del gas luce e .dei prodotti secondari della 
distillazione del litantrace continuò anche nel 1904a progredire 
essendosi prodotti mc. 244 832 974 di gas del valore di lire 
42 942 905, di fronte a mc. 231367164 del valore di lire 41860645 
corrispondenti al 1903. li coke ed il catrame furono complessi· 
vamente rappresentati da tonn. 616 600 del valore di lire 
18 928020. 

lntì ne dalla distillazione degli oli i minerali e del carbon fossile 
si ebbe un prodotto di tonn. 6 568 di olii leggeri e pesanti, di 
benzina e benzoli, di tonn. 3c)000 di coke e di tonn . 9 470 di ca­
trame, pece e asfalto, il tutto del valore di lire 3 585 953. 

P1·oclotti chimici industriali. - Prendendo, come negli 
anni decorsi in speciale consiclerazione l'acido solforico, i per· 
fosfati ed il solfato di rame, notevoli sia per l'importanza della 
loro produzione, sia per i loro legami coll'industria agricola, 
vuolsi nota re cl1e nel 1904 le quantità prodotte segnarono un 
aumento tanto per l'acido solforico che per i perfosfati, mentre 
il loro valore diminuì in causa di un minor prezzo unitario 
realizzato nel commercio di queste materie e dovuto alla con­
correnza che i fabbricanti si fecero tra loro. 

Nella produzione del solfato di rame si ebbe invece mm. 
diminuzione tanto nella quantità che nel valore, alla quale fa 
riscontro una maggiore importazione essendosi introdotto nel 
Regno nel 1904 tonn. 37 279 di fronte a tonn. 24 541 intro­
dotte nel I \:103. 

Le cifre rispettiva della produzione rispetto a quelle del­
l'anno precedente risultano dal seguente prospetto: 

rnos 1fln± 
t o nn lire t onn. I ire 

Acido solforico 263 018 0 046 676 277 844 9 468 070 
Perfosfati e con-
cimi diversi 451 613 29 288 974 459 019 27 39 1 730 

Solfato di rame 18 163 9 989 110 17237 u 163 875 
Per quanto riguarda gli altri prodotti chimici, limitandoci 

come al solito a fare menzione di quelli il cui singolo valore 
superò l milione di lire, essi sono, per ordine d'importanza, 
il carburo di calcio, le polvel'i piriche, la balistite: la biacca, 
la dinamite ed il solfato d'ammonio. 

Queste diverse sostanze ad eccezione della dinamite, pre­
sentarono tutte, in confronto al 1903, un aumento conside­
revole, specialmente il carburo di calcio, la cqi produzione 
da quintali 162452, quale era stata nel 1903, salì nel 1904 a 
quintali 273 149; e siccome la sua esportazione discese da 
quintali 5922-1•1903) a quintali 4:~6 1 5 (1904), ne consegue 
che alla maggiore produzio a deve avere corrisposto nn 
maggior consumo nell 'intero del Regno. 

Cave e fornaci. - li valore totale dei prodotti delle cave 
fu nel 190.t di lire 43 856 105, con un aumento di lire 2691543 
su quello avutosi nel 1903. A quest'aumento portarono un 
largo contributo i marmi ed i graniti. 

Nelle cave di marmo delle Alpi Apuane la produzione ri­
sultò un poco superiore a quella dell'anno precedente mal­
grado le interruzioni di lavoro cagionate da diversi scioperi 
avvenuti nel corso del 1904. 

Riguardo alle fornaci , il valore totale dei loro prodotti fu 
di lire 127 705 806, con un aumento di lire 4 896 559 su quello 
relativo al 1903. Quest'aumento è quasi per intero dovuto ai 
vetri e cristalli d'ogni genere. 

Motori. - Dalla statistica dei motori impiegati nelle .mi­
niere, nelle officine metallurgiche e mineralurgiche, nelle fab­
briche di prodotti chimici industriali, nelle torbiere, nelle cave 
e nelle fornaci, si rileva che nel 1904 erano in attività: 
N. 961 motori idraulici della potenza di 57 650 cav. vap. 
» 347 » elettriei » » 6 870,5 » » 
» 1230 » a vapore » » 54 695,5 » » 
» 216 » a gas > » 6 190 » » 
» 6 » a petrolio » » 29 » » 

2760 motori della potenza complessiva di 126 035 cav. vap. 

Confrontando i dati su esposti con quelli corrispondenti 
del 1903, si rileva che nel 1904 si ebbe la "diminuzione di 17 
motori, ma un aumento di l 631 cavalli vapore nella loro 
potenza. 

Rela~ioni speciali. - Alla Relazione generale che è opera 
di sintesi diligente dell'Ispettore Lucio Mazzuoli, fanno seguito, 
come di consueto, le Relazioni speciali degli ingegneri pre­
posti ai singoli distretti minerali, che sono in numero di dieci. 
Di e:;se alcune si limitano per quest'anno alla metodica serie 
di tabelle e di dati statistici secondo i moduli a tutte comuni, 
sulle vicende industriali dell'esercizio; altre aggiungono brevi 
monografie di fatti e di studi speciali compiuti dall'Ufficio del 
distretto nel 1904. 

Così nella Relazione per il distretto di Caltanisetta l' inge­
gnere L. Testa dà interessanti ragguagli sull'industria solfi/ern, 
e con un diagramma di paragone sulla produzione del solfo 
nel 1890 e nel 1904, a varie profondità dimostra il continuo 
approfondirsi dei lavori delle solfare, parecchie delle quali si 
avvicinano ai 300 m. di profondità dallo esterno. 
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-::· ' Non ."i S?no ~~cor:t granrli in:ipi a nt i di ventilatori elettri ci .. 
I pochi .e p1.cc?l1 111 nso so 1:io a pµl1c a.ti agli avanzamenti lontani 
da ll_e v i e~ d aria_ o scava.ti con per_rorat1~ici . e l ~ttriche, per la 
rap1t_la e~port_az1on~ del J_um o cl<?J)O 1 colpi di mma; nella quale 
a_ppl1 ca~1one i vent1la tor1 e lettrie1 hanno sos ti tuito con urande 
ri s ~arm~o. di tempo e di spesa quelli a mano, dovunque,..ebLesi 

Nell a Relazi one per il distretto di Carrm·a \"in cr . C. De Cast ro 
s i _e ,.; tend e s11l_la l onderi~ di Pert11so la rim;sumendo i non pochi 
rn1gl1 orament1 e le mod1fì cazioni .introdotte nel trattamento 
dei minerali di piombo argentifero, in relazione a lle mutate , 
condizi oni_ de ll ' i1_1dustri a, a lle esigenze de l meecato ed al· pro­
gresso de i te1'.1p1 e che ebbero pf'r ri su ltati la semplitkazione 
de l metodo d_1 t~att,amento e la riduzione deliri. mano d'opera 
Molte operazioni accessorie sono state e liminate ed i forni 
della fo_nderia s~no stati ridotti ai so li quattro tipi seguenti: 
forno cli arrostimento o di desolforazione con convertitori· 

forno a ve nto; - forno di li q 11azione ·e di scorilicazione~ 
forno di affinazione e di raffinazione. 

. La più importa nte innovazi1me è certamente . la soppres­
sJOne del r1 verbero a 4 suole, non che de l l'orno cl i a cr<rlome-
1•:;tzi_one e di p r·ima fusione, e la sostituzione di 11n t i p~'"' uni co 
d1 riverbero d'arrnstimento r on convertitori secondo il processo 
l l 1m tington-Heberlein 
. Le reazioi1i cl1imiche del trattamento ed un quadro sinot­

t ico corn vle tano la t rattazione e spiegano le ragioni de l 
proceK·o. · 

Nella medesima relazione dell'increcrnere De Castro lecrcronsi 
de.ttag l_i ate notizie sulla coltivaz i o~e "'cli 11n nuovo g ruppo di 
carn d1 marmo presso Equi in territorio di l<~ i\· izzano La So­
c ietà « Equi Ya lley .Marbles Co. Lim. »i cui tentati vi datn no 
Jtn _dal H:ltJ~, e~eg 111 ti i saggi e riconosciu ta possibi le la colti­
vaz10ne, costrm un a s trada carreggiabi le di due chilometri che 
<la Eq ui ~a fìno a~ poggio di caricamento prossim o a lle cave; 
du~ . bren tratti eh q uesta strada vennero scavati in galleri a. 

l· mora sono state formate se tte cave da lle quali r; i ricava 
de l marmo a· fondo chiaro con macchie e vena ture scnre. Per 
i l taglio in sede e per la preparazione dei blocchi si usa 
quanto pìù è possibile il 1ilo elicoidale mosso dall 'enercria elet­
tl' ica, i c ui generatori so no animati da una turbina di I O J IP. 
in un 'oflicina _e lettrica situa~a presso Equi la qnale dà pur~ 
la forza motrice a lla segheria costrui ta in prossimità di ì\1on­
zone e muni ta di quattro gra ndi te lai. Ne l 1904 so no state 
i-p~e_i a lrn en te at1 ive d11 ~ sole delle sette cave aperte e cioè la 
}JJI~ 1m1 ortante, denomrnata Lisciata, e la. più a lta, detta del 
.llf1sfo. 

No_tevole pure è della Relazione il capi to lo relativo a lle se­
gher1~ d1 marn'.o ecl_ ~ll e_ 1'.1 '.1cchine P!ù in uso, dal quale r isu l­
tano 1 progressi ver1ticnt1s1 m questa mdustria mecca nica non­
c hè ne l macchinario dei numer o::; i la'boratori di marmo es i~te nti 
nell a regione Apuana. 

Nell a Relaz ione' per il distret to di h;lesias dell' in cr. Carlo 
F~lc_o è interessante la rassegna degli impianti e lettr7ici nelle 
1;1 1rn er~, _d ~ cu_i ri s ul~a. il g~a nd e sviluppo delle a pplicaz ioni del­
! elettr1c1ta a1 serv1z1 mmerari. 

Esistono o souo in corso di impianto in quel distretto ben 33 
generatrici :.d i corren te di cui 24 messe in azione da motori a 
vapore, 6 da motori a gas povero, 3 da motori idraulici. Sol­
tanto 51 di cui -! in corso di impianto, sono a corrente a lter­
nata trifase con freq uenin di 50 per iod i; t utte le altre sono 
a corrente cont inua, ma la massima parte di q11este servono 
S? l_tanto a ~copo di illuminazione; la lam pada ad incandescenza 
~ i e oramai generali zzata in t utte le laverie nelle officine di 
riparazione e negli uffici. ' 

.Ma nll 'infu_ori ~eg li impianti di illuminazione, che non pre· 
senta no specia le mteresse, la corrente elettrica ha rri à ricevuto 
numerose ed importanti a ppli cazioni all' eduzion~· le pompe 
c~ntrifughe a d un~ ruota per picco le prevalenze, a' ruote mul· 
t iple per prevalenze maggiori, accoppiate direttamente ai mo· 
tori, si contend?no i~ ca!llpo c?n 'le p_o1_np~ l e1~te , a più stan­
tnffi, nelle quali la r 1cluz1one d1 veloc1ta s1 ottiene per mezzo 
di cinghi~ o di ingranaggi. Avvi una so la pompa a stantuffi a 
corsa rapida. 

. Finora non venne costruito nes un grand e impianto elettrico 
eh estra~ione, i 4 ~he so~o. i_n esei~ci zi o essendo di piccola po­
tenza. S1 vede che 1 elettr1c1ta non e ancora entrata in concor­
ren~a ~o.Ile i:nac?hi~e a vapore ma sostituisce soltanto in pochi 
casi g li 1mpiant1 d1 ma neggi a cavalli o di arganelli a m a no. 

Anche nel campo de lla perforazione, le macchine elettriche 
non possono avere una prevalenza su quelle p iù so li de meno co­
stose e di funzionamen to più sicuro, mosse dall 'aria c~rnpressa. 
Eccettuato Montevecchia ove sono in esercizio e con es ito an­
cora incerto le perforatrici Siemens a percnssione nel 1ì lone quar­
zoso, non furono adottati altri t ipi che le Bornet a rotazione 
a doperate sol tanto nello scavo di gallerie nel calcare ma cod 
b uoni risu ltati. ' 

a d1 spos1z1one la corrente e letti·ic3. 
L'unico _impianto no tevole di tra.spor t i di forzri. è quell o di 

San IJenelletto a corrente continua co n tensione di 450 volt. 
?ell~ potenza, ~i 25 cavall i va pore; la lung hezza della linea 
e dt _1:200 metri; è adib ito a ll o scavo di una galleria. di ribasso 
che vie n. f<t t to con le pe rl\>ratri ci Burton a d a ri a compressa. 
m entre 11 compre:isore, collocato presso l' imbocco, è. comandato 
da, m otore e lett ri co . 

Un so l ~ impia n to di trazione elettri ca esiste alla miniera 
Acquares1 per trasportare in d iscesa i minera li a lla ra da di Cala 
Domestica e rimontare i carri v11o t1 e le scorte · è una linea di 
4 700 m~tri, di ,·irn in cinq·ue live llette con pend~nza decrescente 
~! a ll a n:im1_era ~ Il a rada; la pend enza mn.ss im a è de l 42 per mille; 
i ra.gg1 mmim1 de lle curve sono di 22,1:1; !o scartamento è di 
m. O,ti_ù. Il s is t.ema di trazione è a trolley con un solo condut­
tore d1 rame de l d iametro di 9 mm. 

La locomotiva a corre~te cont inua, dell a casa A. Hoppel di 
Berl111 0, de lla, potenza d1 15 cav. vn.p. a ll a tensione di 2:::>0 vo t 
conduce t reni da 6 vagoncini dell a capacità di 3[4 di metro cnbo. 
qon q11esta ferrov ia e lettrica le spese di tras porto si ridussero a 
l11·e ~ la tonn. , ossia a meno cli t 13 del costo di trasporto con 
car1·i. 

G_li impian t i di cemi ta magnetica sono g ià numerosi e vanno 
ra pida n:iente crescendo. Due vasti campi sono loro rise rvati, la 
se pa raz ione de lle ganghe ferru g inose da lle calamine calcinate, 
e la se paraz ione dei minerali di forro. essenzialmente la s i cleri td ' 
dalle b l ~nde. ?\e l primo ~ampo, spettante a lle cernitri ci a camp~ 
magnetico debole, domma la nota cerni t rice de ll'incr. Erminio 
Ferraris che r icevette una importan te modi!lcazion~ a ll a. mi ­
niera Acqua.resi. ell 'a ltro campo, spettan te a lle cernitrici a 
campo magnetico in tenso, sono in esperimento in tre minie1~e 
tre ~ipi differenti <:!i cernitrici g ià note per le molteplici des<.: ri­
z1orn che se ne trovano nei t rattati. 

. H.i ass~1mendo e facend o astrazione dagli impiant i di illumiqa ­
z10ne, s1 ha nno nel di stretto di Jg lesias 31 impia n t i di corren te 
e le ttr ica per servizi minerali con una utilizzazione complessiva 
di 2-!3 cavalli va pore. 

* 
"\e ll a_ l~e lazi one p~1' il di str etto di Roma dell ' ing. L. Demarchi 

leg~o n s 1 111teressant1 ragg11a!..di e dat i statistici sulle im por tanti 
fabbriche di ac id o solforico e anidride solforica di a llume e sol­
fato di a lluminio, di superfosfati e solfato di 'rame che la. ri­
strett~zz~ dello . spazi0 non ci ?o nced_e di riassum_e re; così pure 
le noz1om re lative al le fabbnche eh :;;oda caust ica e clorn ro di 
cal~io; di carburo di calcio; ed ai nuovi impian ti per la fabbr-i ­
caz1one dell a calc iocia na mide, che come i lettori sann o (J è 
materi~ fe r t_ili zzante di efficacia in termedi a fra quella del ni ­
trato d 1 sodio e q 11 e l.la de l solfato di potassio. 

Second o i . r is11l tati sino a r1uì ottenuti, av uto riguardo aÌ 
prezzo relativamente moderato dell'enercria e lettrica nei nostri 
g ra ndi impi anti idroelettrici ed a l con~eguente costo anche 
limitat? d~ I c_arburo dl calcio, la produzione del cianamide 
d1 ca ~ c10 r1usc1r~bbe meno costosa a ll 'ag ricoltore, a parità di 
e'.fettl. dell_'acq mst? del ni trato di sod io greggio e de l solfa to 
d1 a mmoni o greggio, i quali valgono ri spettfvamente a ll 'im­
portazione li r e 245 e lire ::3'20 la tono., secondo il -mov imento 
commerciale del I DO-i. 

. Segnali a mo intine a i lettori l'elenco delle cave di m ateriali 
da costruzi one nei dintorni di Roma, compi lato in osser vanza. 
dell 'art. 7 de lla Legge 13 dicembre 1903 sul bonifi camen to del­
l'Ag_ro romano per la quale essend o com prese nella zona di 
bornfica t utte le tenute che per più di I 13 de lla loro superfici e 
en_tr~no ne l circolo di 10 km. cli r aggio avente per centro il mi· 
g ll a r1 0 a ureo del foro e tutte le tenute corriprese in quella 
parte del baci no dell 'Aniene che appartiene a ll 'Agrn romano , 
occo1~r~va per la even t uale esprop r·iazione dei terreni boni.­
fi cab1l1 conoscere le condi zioni di eserci zio di tutte le cave di 
tufo, selci, pozzolana ed a ltri materiali da costruzione. Ond e 
l 'Ufficio minerario compilò una carta a l 25 000 comprendente 
t utte. l ~ ca.ve dei suddetti mate ri a li che erano a perte ed in 
eserc1z10 da un anno a lmeno prima della pubblicazione della 
legge. G. s. 

(') ·v edi Ingegneria Civile, 1906, fase. 4", pag. 60-62. 

G 1ovA:>x1 ACll E tu , Direttore. 'rip. e L it. Soc. E DIT . l'OLITE C:-." ICA, Gi.\ CA~ll LLA E BERTULE RO E "ccc. A. r . XEGRO" E C. PAO LO 1'LIR1Axo , Gerente. 
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Fig. 1 e 2. - Pianfe, prospetto e sezione longitudinale di una casa per due famiglie . . - .':Jèala di 1 : 100. 
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Fig. 3 e 4. - Particolari del soffitto in cemento armato. - Scala di I : 20 
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A, B e c. - Particolari della incavallatura. 
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TIPO PRINCIPALE DELLE CASE DI FAVÈLLONI - PIEMONTE IN CALABRIA. 

lNG. Lu IGr AccusANJ. 
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